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PARTE PRIMA 
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 

 
CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 
Art. 1 - Oggetto dell’appalto 

 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2. 
2. a) denominazione conferita dall’Ente proponente Comune di Rocchetta Ligure: “messa in 

sicurezza strada comunale Sisola - Sant’Ambrogio, rifacimento muro di contenimento e 
sistemazione di versante” per l’importo complessivo di € 300.000,00; 
b) descrizione sommaria: demolizione e rifacimento del muro di contenimento e 

sistemazione del versante mediante sistemazione del fosso di scolo;  
c) ubicazione: Strada Comunale Sisola - Sant’Ambrogio. 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 
necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite 
dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative 
previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari 
costruttivi, dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 
l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri 
obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
6. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’articolo 65, comma 

4: 
a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente:………….; 
b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: F44H20000390001 

 
Ai sensi dell’art. 34 (Criteri di sostenibilità energetica e ambientale) del D.Lgs. 50/2016, si 

specifica che il presente progetto è soggetto al rispetto delle norme inerenti i criteri 
ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori relativi alle opere in 
calcestruzzo. 

 
Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 

 L’importo dell’appalto a corpo posto a base dell’affidamento ammonta a  
€ 221.068,98 (Euro duecentoventunomilasessantotto/98) di cui € 1.800,32 non soggetti a 
ribasso d’asta in quanto oneri per la sicurezza nel cantiere; l’importo di cui sopra è 
definito come segue: 
 

CATEGORIE DI LAVORO IMPORTO (€) % 

Sistemazioni di versante (decespugliamento, abbattimento alberi, 

rivestimento fosso di scolo) 

6.912,21 3,13 

Scavi e riporti, demolizioni 26.195,68 11,85 

Micropali e tiranti 124.166,70 56,17 

Opere in c.a. e rivestimento muro 51.583,63 23,33 

Ripristino sovrastruttura stradale 7.205,76 3,26 

Regimazione acque superficiali (operazioni di spurgo, inserimento 

pozzetti ecc.) 3.255,68 1,47 

Costi specifici sicurezza 1.749,32 0,79 

Totale 221.068,98 100,00 

 



 2 

La stazione appaltante al fine di determinare l'importo di gara, ha inoltre individuato i costi 
della manodopera sulla base di quanto previsto all'articolo 23, comma 16 del d.lgs. 50/2016 
e s.m.i., per un totale di: € 91.972,00. 

 

 
- Importo soggetto a ribasso   €    219.319,66 

- Importo non soggetto a ribasso €        1.749,32 

- TOTALE:    €    221.068,98 

 

Categoria prevalente: OS21 “Opere strutturali speciali” 
 
 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

 
1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 3, c. ddddd e art.59, c. 5bis del 
Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016, nonché dell’articolo 43, comma 6, del d.P.R. n. 207 del 
2010. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, 
senza che possa essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva 
verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 
2. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si 
applica ai prezzi unitari in elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 3.  
3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto 
e della determinazione dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, 
valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, 
qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti, e che siano estranee ai 
lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia di cui all’articolo 31. 
4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono: 
a) ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 2, per l’importo netto determinato ai 
sensi dell’articolo 2,; 
b) agli oneri per l’attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento nel cantiere di cui 
all'articolo 2, per l’importo determinato a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti 
progettuali (per la parte a corpo) e i loro prezzi unitari (per la parte in economia) anch’essi 
determinati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali; 
 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie subappaltabili 
 

Per i lavori indicati dal presente Capitolato è individuata la seguente categoria prevalente: 
 

Cat. Descrizione Importo Classifica 
% sul 
totale 

 
 

OS21 

 
 
Opere strutturali speciali 

 
 

221.068,98 

 
 

I 

 
 

100 

 
 

Art. 5 - Forme, principali dimensioni e variazioni delle opere progettate 

 
La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 
contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre 
per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle 
norme UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6. 
Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove 
dovrà realizzarsi e le principali dimensioni: 
DESIGNAZIONE DELLE OPERE  
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Il presente progetto definitivo – esecutivo prevede la messa in sicurezza della strada 
comunale Sisola – Sant’Ambrogio attraverso il rifacimento del muro di contenimento e la 
sistemazione del versante.  
Gli interventi previsti comprendono: 

- Sistemazione del fosso di scolo esistente collocato sul versante ad est del muro di 
contenimento mediante pulizia da vegetazione, prolungamento dello stesso fino a 
scaricare nel vicino Rio, lavori di ricalibratura e rivestimento del canale con geostuoia 
ancorata; 

- Decespugliamento della scarpata stradale invasa da arbusti e vegetazione infestante e 
abbattimento di n. 6 alberi posti in precarie condizioni di equilibrio e che potrebbero 
compromettere la stabilità della scarpata nonché la pubblica incolumità sulla sottostante 
strada (da verificare comunque in sede esecutiva); 

- Demolizione di sovrastruttura stradale per una lunghezza di circa 91 m e per una 
larghezza media di 3.50 m; 

- Demolizione del muro di contenimento esistente ed in fase di incipiente collasso, ove 
non già crollato, accatastamento in cantiere del materiale in pietra recuperabile; 

- Scavo a sezione obbligata per l’esecuzione di opere di fondazione e di elevazione per 
una lunghezza di circa 91 m;  

- Esecuzione di fondazioni profonde costituite da n.90 micropali diametro 200 mm, 
disposti su due file a quinconce con interasse di 2,00m su ogni fila (n. 45 micropali per 
fila),con armatura tubolare in acciaio S355, Φ 139,7x8 mm, di lunghezza pari a 7,00m;  

- Esecuzione di n.30 tiranti definitivi di tipo attivo a due trefoli, a doppia guaina, della 
lunghezza di 12,00m, disposti ad interasse di 3,00m; 

- Realizzazione di sottofondo del nuovo muro di contenimento in calcestruzzo magro; 
- Realizzazione di nuovo muro di contenimento, avente lunghezza di 91 m, costituito da 

fondazione in calcestruzzo armato delle dimensioni di 1,40m x 0,40m, con mensola in 
elevazione dello spessore di 30 cm; l’altezza risulterà variabile e compresa tra 1,00 e 
2,00m; 

- Rivestimento del muro di contenimento con pietrame in parte recuperato dalla 
demolizione del muro esistente ed in parte reperito in loco, per uno spessore di 0,20m, 
e successiva sigillatura e profilatura dei giunti con malta di cemento. Superiormente è 
prevista la realizzazione di una copertina in calcestruzzo armato di spessore pari a  circa 
10 cm; 

- Realizzazione di cunetta alla francese in calcestruzzo armato, ricavata sulla mensola 
anteriore della fondazione (lato di valle) di 0,90m di larghezza e 91,00m di lunghezza; 

- Realizzazione di sistema di drenaggio mediante il riempimento con materiale arido 
drenante a tergo del muro di contenimento; 

- Regimazione delle acque superficiali mediante lo spurgo di griglie e pozzetti esistenti e 
la realizzazione di un nuovo pozzetto di raccolta delle acque; 

- Rifacimento della pavimentazione stradale, per una estensione di circa 91 m, mediante:  
o Stesa di misto frantumato (stabilizzato) per strato di base, per uno spessore di 

10cm; 
o Stesa di conglomerato bituminoso per strato di collegamento (binder), per uno 

spessore di 6cm; 
o Stesa a tappeto di conglomerato bituminoso per strato di usura, per uno 

spessore di 3cm; 
In ultimo, ai fini della stima dei costi per la sicurezza correlati alla realizzazione dell’opera, si 
aggiungono ai precedenti i seguenti elementi: 

- Bagno chimico portatile 
- Nastro segnaletico 
- Transenna smontabile 
- Cartellonistica di segnalazione 
- Cavalletto portasegnale  
- Illuminazione mobile 
- Cartellonistica di informazione circa le disposizioni dell’autorità in materia di 

contenimento del rischio COVID-19 
- Mascherine facciali di tipo chirurgico  



 4 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 
Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente 
alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 
criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. Se le discordanze dovessero riferirsi a 
caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni 
riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la 
disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle norme e 
disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 
2. Nel caso di discordanze tra le descrizioni riportate in elenco prezzi unitari e quelle 
brevi riportate nel computo metrico estimativo, se presenti, è da intendersi prevalente quanto 
prescritto nell'elenco prezzi. 
3. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 
restando quanto stabilito ai punti 1 e 2 che precedono, l'appaltatore rispetterà, nell'ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco prezzi - 
disegni. 
3. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente 
non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 
eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle 
disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle 
di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
4. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 
capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 
l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 
da 1362 a 1369 del codice civile. 

 
Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto 

 
Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale 
d'appalto, il Capitolato generale d'appalto, di cui al d.m. 145/2000 per quanto ancora 
in vigore e non in contrasto con il presente capitolato o non previsto da quest'ultimo, e 
la seguente documentazione: 

a) l' elenco dei prezzi unitari 
b) il computo metrico estimativo; 
c) il cronoprogramma; 
d) le polizze di garanzia; 
e) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 del 

d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

f) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 131, comma 2, lettera c), del 
Codice dei contratti, all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 
del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

g) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo. 
 
Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, 
fatto salvo il capitolato speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati 
dalla stazione appaltante e controfirmati dai contraenti. 
Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di 
lavori pubblici e in particolare: 

- il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 
- il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati; 
- le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti 

alla data di esecuzione dei lavori nonché le norme vincolanti in specifici 
ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le 
opere oggetto dell'appalto; 

- delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anti 
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Corruzione (ANAC); 
- le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 

 
 

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di 
perfetta conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei 
regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa 
accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 
2. Ai sensi dell’art. 79 comma 2 del D.Lgs. N. 50/2016, l’appaltatore dà atto, senza 
riserva alcuna, della piena conoscenza e della disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 
sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 

Art. 9 – Scorrimento della graduatoria 

 
Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione 
del contratto ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. ovvero di recesso dal 
contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del 
completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte 
dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Il curatore del fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al 
concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto 
ovvero eseguire i contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate 
dall'articolo 110 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 
 

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del 
capitolato generale d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le 
intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente 
dal contratto.  
2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del 
capitolato generale d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 
3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la 
Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, 
il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata 
della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 
dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del presente capitolato in 
rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere 
da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti 
nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in 
rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 
4. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica 
e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del 
direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave 
negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o 
nell’impiego dei materiali. 
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 
4, deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della 
persona di cui al comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione 
appaltante del nuovo atto di mandato. 
 

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 
relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono 
essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la 
descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, 
negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata 
allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro 
provvista, il luogo della loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si 
applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 
3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 
costruzione utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 
4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 
l’esecuzione delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate 
con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 
4 febbraio 2008). 
 

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini 
 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta 
indicano la denominazione in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra 
assoluta, ove non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella 
singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 
1182. 



 7 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

 
1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta 
stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, 
anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32 commi 8 e 
commi 13, del Codice dei contratti, qualora il mancato inizio dei lavori determini un 
grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è destinata a soddisfare, 
oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il direttore dei lavori provvede in via 
d’urgenza su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le motivazioni 
che giustificano l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

3. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, 
l’esecutore può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza 
di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente 
sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai seguenti limiti: 1% ovvero, 
indicati all'articolo 5, commi 12 e 13 del d.m. 49/2018. Ove l’istanza di recesso 
dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha 
diritto ad un indennizzo (previa riserva formulata sul verbale di consegna) per i maggiori 
oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite sempre al medesimo 
articolo, comma 14 del d.m. 49/2018. 

4. Ai sensi dell'articolo 5 comma 5 del d.m. 49/2018, la stazione appaltante indica nel 
presente capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non 
accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore in fase di consegna e comunque in tutti i 
casi di non comprovata motivazione sufficiente a dimostrare l’impossibilità di provvedere 
agli impegni presi con la stazione Appaltante. 

5. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna 
dei lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni 
e non superiore a 15; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della 
prima convocazione. Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità 
di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò 
possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova 
procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso 
dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza 
accertata. 

6. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 
assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì 
un originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di 
consegna; il DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o 
a saldo, in relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale 
dipendente. 

7. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, 
relative alle singole parti di lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal 
progetto esecutivo e dall’articolo della parte seconda del presente capitolato, oppure in 
presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni 
volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi 
costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo dei termini per 
l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 del presente articolo si 
applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione 
di alcune di esse. 
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Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 
 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 150 

(centocinquanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori 
che potrà fissare scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio 
di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure 
necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o 
certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 
 

Art. 15 - Proroghe 

 
1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i 
lavori nel termine contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando 
apposita richiesta motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui 
all’articolo 14. 
2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche 
qualora manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, 
comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si 
siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in 
relazione alla specifica circostanza della tardività.  
3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al 
R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al 
R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  
4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni 
dal ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori 
qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel 
provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle 
conclusioni del R.U.P. 
5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono 
ridotti rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia 
concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 14, essa ha effetto 
retroattivo a partire da tale ultimo termine. 
6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo 
costituisce rigetto della richiesta. 
 

Art. 16 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 
 
1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente 
eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d’arte, ai sensi dell’art.107 del Codice dei contratti D.Lgs. 
50/2016 e dell’art.10 del D.M. n.49/2018, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito 
l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di 
procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 
del Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016 e dell’art.8 del D.M. n.49/2018; per le sospensioni di 
cui al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 
2. Il verbale di sospensione deve contenere: 
a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 
b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 
c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche 
con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 
3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. 
entro il quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito 
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controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni 
dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  
4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 
sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’art.10 c.4 e 
successivi del D.M. n.49/2018. 
5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal 
R.U.P. o sul quale si sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute 
sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate 
motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del R.U.P. 
6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua 
presentazione al R.U.P., qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto 
giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza della sospensione anteriore al 
quinto giorno precedente la data di trasmissione.  
7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale 
di ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni 
di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un 
numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 
8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; 
esso è efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le 
disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 
9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 
riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi 
verbali; in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni 
costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori 
sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 
10. Restano ferme eventuali disposizioni di carattere governativo e/o regionale e/o locale 
che dovessero comportare la sospensione dei lavori per ragioni di tutela della salute in 
relazione alla pandemia da Covid-19. In tal caso, la sospensione verrà gestita secondo le 
disposizioni speciali che saranno eventualmente assunte ovvero, in assenza di queste 
ultime, in applicazione del presente articolo. 
 
 

Art. 17 - Sospensioni ordinate dal R.U.P.  
 
1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori, ai sensi dell’art.107 comma 2 del 
Codice, per cause di pubblico interesse o particolare necessità; l’ordine è trasmesso 
contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data di 
emissione. 
2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di 
pubblico interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i 
lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore 
dei lavori. 
3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di 
sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16, 
commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto 
compatibili.  
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di 
tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque 
quando superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del 
contratto senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto 
ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione 
contabile. 
5. Restano ferme eventuali disposizioni di carattere governativo e/o regionale e/o locale 
che dovessero comportare la sospensione dei lavori per ragioni di tutela della salute in 
relazione alla pandemia da Covid-19. In tal caso, la sospensione verrà gestita secondo le 
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disposizioni speciali che saranno eventualmente assunte ovvero, in assenza di queste 
ultime, in applicazione del presente articolo. 
 
 

Art. 17 bis – Rapporti tra il R.U.P. e la Direzione Lavori, attività di controllo 

 
Il direttore dei lavori riceve dal RUP disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo 
impartisce le indicazioni occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da 
seguirsi nella loro esecuzione, quando questo non sia regolato dal contratto. 
Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal RUP, il direttore dei 
lavori opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e amministrativo 
dell’esecuzione dell’intervento.  
Nell’ambito delle disposizioni di servizio impartite dal RUP al direttore dei lavori resta di 
competenza l’emanazione di ordini di servizio all’esecutore in ordine agli aspetti tecnici ed 
economici della gestione dell’appalto. Nei casi in cui non siano utilizzati strumenti informatici 
per il controllo tecnico, amministrativo e contabile dei lavori, gli ordini di servizio dovranno 
comunque avere forma scritta e l’esecutore dovrà restituire gli ordini stessi firmati per 
avvenuta conoscenza. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli 
ordini di servizio, fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. 
 
Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi di esecuzione dei lavori indicati nel 
cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e dettagliato nel programma di esecuzione 
dei lavori a cura dell'appaltatore. 
 
Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i 
controlli e le prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal 
capitolato speciale d’appalto. 
Il direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa 
tecnica, nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti 
allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri 
a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo 
atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal 
direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese 
dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli 
per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. L’accettazione definitiva dei materiali e dei 
componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in 
opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri 
della stazione appaltante in sede di collaudo.  
Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a 
quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità 
dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a 
carico dell’esecutore. 
 
I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei 
lavori, completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di 
giustificarne le prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. Il direttore dei 
lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui le 
modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo 
stesso confine di cantiere. 
Il direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, 
certificazioni basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, 
lavorazioni e apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione 
nazionale per la sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. 
 
Il direttore dei lavori, fermo restando quanto previsto dal D.M. 49/2018, esegue le seguenti 
attività di controllo: 
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a) in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di 
consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la 
relativa presa in consegna; 
b) fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, 
nonché per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 
4, del Codice; 
c) accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei 
progetti strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in 
caso di interventi ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 
d) determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali 
non previsti dal contratto; 
e) redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà 
nel corso dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione 
appaltante le conseguenze dannose; 
f) redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza 
maggiore, al fine di accertare: 
1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 
2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 
3) l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 
4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 
5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 
 
Il direttore dei lavori effettua il controllo della spesa legata all’esecuzione dell’opera o dei 
lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività dei documenti contabili, che 
sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza l’accertamento e la 
registrazione dei fatti producenti spesa.  
Tali documenti contabili sono costituiti da: 
- giornale dei lavori 
- libretto delle misure 

- registro di contabilità 

- sommario del registro di contabilità 

- stato di avanzamento dei lavori (SAL) 
- conto finale dei lavori.  
Secondo il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di 
accertamento dei fatti producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al 
loro accadere e, quindi, devono procedere di pari passo con l’esecuzione affinché la 
Direzione lavori possa sempre: 
a) rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di 
gara e nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da 
parte del RUP; 
b) controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la 
relativa esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 
Nel caso di utilizzo di programmi di contabilità computerizzata, la compilazione dei libretti 
delle misure può essere effettuata anche attraverso la registrazione delle misure rilevate 
direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito brogliaccio ed in contraddittorio 
con l’esecutore. 
Nei casi in cui è consentita l’utilizzazione di programmi per la contabilità computerizzata, 
preventivamente accettati dal responsabile del procedimento, la compilazione dei libretti 
delle misure può essere effettuata sulla base dei dati rilevati nel brogliaccio, anche se non 
espressamente richiamato. 
 
Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o 
diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP 
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Art. 18 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 

 
1. Ai sensi dell’articolo 108, comma 4 e dell’art. 113-bis comma 2 del codice dei 
contratti D.lgs. 50/2016, nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione 
dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari 

allo 1 (uno) per mille dell’importo contrattuale; 
2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione 
anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli 
stessi, qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, 
comma 3; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata 
dal direttore dei lavori; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non 
accettabili o danneggiati. 
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori; 
3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già 
addebitata, è restituita, qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, 
rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma dei lavori di cui 
all’articolo 19. 
4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori 
ancora da eseguire; la penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di 
ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in 
occasione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione 
di ritardo. 
6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può 
superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare 
una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in 
materia di risoluzione del contratto.  
7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di 
eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 
 

Art. 19 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 

 
1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del d.P.R. n. 207 del 2010, entro 10 (dieci) giorni 
dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e 
consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 
relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni 
circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, 
dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve 
essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni 
dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata 
il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 
2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato 
dalla Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla 
miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee 
al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le 
cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile 
ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 
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immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati 
soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o 
soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in 
questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 
tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 
ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il 
programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza, 
eventualmente integrato ed aggiornato. 
3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 
Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 
modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 
 

Art. 20 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 

 
1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro 
ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche 
necessarie al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 
direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 
il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 
c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare 
per la esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano 
ordinati dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 
d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e 
altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 
comunque previsti dal presente capitolato; 
f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 
incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 
dipendente. 
h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal 
Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle 
misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, 
contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 
i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da 
altra documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia 
di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 
2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro 
mancata regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro 
ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, 
titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia 
tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 
3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di 
proroghe di cui all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la 
disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto 
ai sensi dell’articolo 21. 
 

Art. 21 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 
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1. Qualora risulti che un operatore economico, si trovi, a causa di atti compiuti o omessi 
prima o nel corso della procedura di aggiudicazione, in una delle situazioni di cui ai commi 1, 
2, 4 e 5 dell'articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., le stazioni appaltanti possono escludere 
un operatore in qualunque momento della procedura ed hanno facoltà di risolvere il contratto 
con l'esecutore per le motivazioni e con le procedure di cui all'art. 108 del d.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.  
In particolare si procederà in tal senso se una o più delle seguenti condizioni sono 
soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 
procedura di appalto ai sensi dell’articolo 106 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del 
Codice, nel caso in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei 
requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti 
forniti nell'ambito dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate 
le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo: 

- con riferimento a modifiche non “sostanziali” sono state superate eventuali soglie 
stabilite dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e);  

- con riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto 
esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua 
utilizzazione, sono state superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i., sia per 
quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto riguarda le concessioni e avrebbe dovuto 
pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di aggiudicazione della concessione, 
ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma 
dell'articolo 136, comma 1; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 
dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 
Ulteriori motivazioni per le quali la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con 
l'esecutore, sono: 

a) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 
sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'articolo 92 del 
d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

b) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto o violazione delle norme regolanti il subappalto. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'esecutore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'esecutore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del d.lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 
Fermo restando quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 
4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante 
può recedere dal contratto in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti 
nonché del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo 
dell’importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite. 
Il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, quando 
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’esecutore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento 
una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei 
lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'esecutore. Egli 
formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'esecutore, assegnando un termine non 
inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile 
del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero 
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scaduto il termine senza che l'esecutore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta 
del responsabile del procedimento dichiara risolto il contratto. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'esecutore rispetto alle 
previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 
contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali l’esecutore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’esecutore, qualora 
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 
Nel caso di risoluzione del contratto l'esecutore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'esecutore 
dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro 
e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in 
caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 
addebitando all'esecutore i relativi oneri e spese. 
Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione 
della decisione assunta sarà inviata all'esecutore nelle forme previste dal Codice, anche 
mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione della data alla 
quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  
In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'esecutore o suo rappresentante oppure, in 
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del 
verbale di stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 
mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, all’accertamento di quali materiali, attrezzature e 
mezzi d’opera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per 
l’eventuale riutilizzo. 
2. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è 
computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto 
al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere 
i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 
3. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla 
risoluzione del contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento 
dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può 
trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione dei lavori eseguiti 
nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 

 

 
Art. 22 - Anticipazione 

 
Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. sul valore del contratto di 

appalto viene calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da 
corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione. 
L'erogazione dell'anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d’urgenza, ai 
sensi dell’articolo 32, comma 8, del presente codice, è subordinata alla costituzione di 
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa 
secondo il cronoprogramma della prestazione. La predetta garanzia è rilasciata da imprese 
bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative 
autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia 
può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari 
finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo 
della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso della prestazione, 
in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il 
beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione della 
prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 
 

Art. 23 - Pagamenti 
 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, 
contabilizzati ai sensi degli articoli 29, 30, 31 e 32, al netto del ribasso d’asta, comprensivi 
della quota relativa degli oneri per la sicurezza al netto della ritenuta di cui al comma 2 e al 
netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a 
euro 80.000,00 (Euro ottantamila/00). 
2. A garanzia dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e 
assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% 
(zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 
3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, 
ai sensi dell’articolo 14 c.1 lett. d) del D.M. n. 49 del 2018, che deve recare la dicitura: 
«lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura; 
b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, come specificato nel 
menzionato articolo 14 c.1 lett. d) del D.M. n. 49 del 2018, che deve riportare esplicitamente 
il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con l’indicazione 
della data di emissione.  
4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i 
successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva 
erogazione a favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi 
dell’art. 113 bis del Codice dei Contratti come modificato dall’art. 1 c. 586 della Legge 
205/2017. 
5. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un 
importo pari o superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere 
emesso uno stato di avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo 
stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo 
contrattuale. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario 
eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 
6. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto 
dall’articolo 2, comma 9, della legge 24 novembre 2006, n. 286, e degli articoli 105 c.9 e 194 
c. 9 del Codice dei contratti, l’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 
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a) all’acquisizione d’ufficio del DURC, proprio e degli eventuali subappaltatori, da parte 
della Stazione appaltante, con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d); 
b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state 
trasmesse le fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 
(venti) giorni dal pagamento precedente; 
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 
d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di 
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le 
modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempienza accertata, il 
pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente 
per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 
7. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a 
somme dovute all’INPS, all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 
a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare 
delle somme che hanno determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; 
chiede altresì all’appaltatore la regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché 
la documentazione che egli ritenga idonea a motivare la condizione di irregolarità del DURC; 
b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di 
pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dagli 
Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente lettera a), ai fini di cui all’articolo 
52, comma 2. 
c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore 
dipenda esclusivamente da pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto 
diversi da quello oggetto del presente Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri 
adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto d’appalto oggetto del presente 
Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese 
subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica 
procedura di accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, 
al fine di ottenere un verbale in cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei 
confronti del personale utilizzato nel cantiere, come previsto dall’articolo 3, comma 20, della 
legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere utilizzato ai fini del rilascio di 
una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto d’appalto 
oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle 
somme trattenute ai sensi della lettera b). 
8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel 
cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a 
provvedere entro 15 (quindici). Decorso infruttuosamente il suddetto termine senza che sia 
stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta, la Stazione 
appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di 
cui all’articolo 52, comma 3. 
 

Art. 24 - Pagamenti a saldo 

 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro 
ultimazione, accertata con apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso 
al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia 
il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 
2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del 
R.U.P., entro il termine perentorio di 15 (quindici) giorni; se l'appaltatore non firma il conto 
finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel 
registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il R.U.P. 
formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
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3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 23, comma 2, nulla 
ostando, è pagata dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 
regolare esecuzione previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’art. 113-bis 
c.3 del Codice dei Contratti. 
4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 
5. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore 
presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei 
Contratti e emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. 
all’aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di 
due anni; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 
l’emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione;  
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario 
finanziario autorizzato o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 
conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 
6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione 
appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
7. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 
professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di 
evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure da adottare per il 
loro rimedio. 
8. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 23, commi 
7 e 8. 
 
 

Art. 25 – Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

 
Nel caso di ritardi nel pagamento delle rate di acconto, per cause imputabili alla stazione 
appaltante, si applica il D.Lgs. n. 231/2002 e s.m.i. 
 
 

Art. 26 – Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, 
comma 3, per causa imputabile alla Stazione appaltante, si applica il D.Lgs. n. 231/2002 
 
 

Art. 27 - Revisione prezzi 
 
I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato 
sull'importo complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento 
mediante offerta a prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a corpo e le 
somministrazioni, sono quelli risultanti dall'elenco prezzi allegato al contratto. 
Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 
nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 
opera; 
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 
assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
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scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a 
perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri 
tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o 
richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 
I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a 
tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 
E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del contratto, a prescindere dal loro 
valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e inequivocabili, comprensive 
di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di 
eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo 
riferimento alle variazione dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 
modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo 
quadro. Le condizioni di applicabilità della revisione prezzi sono quelle di cui all’art. 106 del 
Codice dei contratti. 
 

Art. 28 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
    
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma a norma dell’art. 105, c.1 del 
Codice dei Contratti; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 e 
succ. del Codice dei contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52. 
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CAPO  5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

 
 

Art. 29 - Lavori a corpo 

 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 
nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 
elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 
fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente 
capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso 
può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente 
specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 
secondo le regola dell'arte. 
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 
aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate 
nella tabella «B», allegata al presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale, di 
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 
4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 
determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in 
quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le 
quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione 
della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 
5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al 
rigo b) della tabella «B», integrante il presente capitolato, sono valutati in base all'importo 
previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, 
secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella «B», intendendosi come eseguita e 
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
 

Art. 30 –Eventuali lavori a misura 

 
1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli 
articoli 37 o 38, e per tali variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del 
d.P.R. n. 207 del 2010, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa 
e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse 
possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel 
provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di carattere tecnico e 
con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 
valore complessivo del contratto. 
2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi 
unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi 
prezzi ai sensi dell’articolo 39, fermo restando che le stesse variazioni possono essere 
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 
4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre 
compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal 
presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali.  
5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle 
quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, 
comma 3, del presente capitolato. 
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6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle 
variazioni di cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure 
formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 
 

Art. 31 – Eventuali lavori in amministrazione diretta o di somma urgenza 

 
1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in amministrazione diretta, è effettuata con 
le modalità assimilabili dall’art. 36 del Codice dei Contratti.  
2.        Per quanto riguarda le procedure per lavori di somma urgenza vale quanto disposto 
all’art. 163 del Codice dei Contratti. 
 

Art. 32 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla 
direzione dei lavori. 
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CAPO 6 - CAUZIONI  E  GARANZIE 

 
Art. 33 – Garanzia definitiva 

 

L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua 
scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, commi 2 e 3 e 
103 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della 
garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale. 
Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 
costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove 
il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 
ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di 
tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate 
in più all’esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la 
risarcibilità del maggior danno verso l’appaltatore. 
La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 
soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o 
in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’esecutore. 
La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L’ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia 
deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le 
pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli 
stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

Le Stazioni Appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore. Le Stazioni Appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, 
nei limiti dell’importo massimo  garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il 
completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’esecutore e 
possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto 
aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. 
In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 
La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 
n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 
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provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica 
l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 
E’ facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da 
eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della 
garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del 
prezzo di aggiudicazione. 
 
 

Art. 34 – Riduzione delle garanzie 

 
1. L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità 
indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 
certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 
comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma 
UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 
della norma UNI ISO/TS 14067. 
2. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 
1 sia comprovato da tutte le imprese in raggruppamento. 
3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le 
riduzioni di cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle 
lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento 
in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che 
assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 
4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce 
alla attestazione SOA ai sensi dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 
5. In deroga a quanto previsto dal comma 4, il possesso del requisito di cui al comma 1 
può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora 
l’impresa, in relazione allo specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione 
SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in ragione dell’importo, sia sufficiente la 
classifica II.  
6. In caso di avvalimento del sistema di qualità, per beneficiare della riduzione di cui al 
comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione 
all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.   
 

Art. 35 - Obblighi assicurativi a carico dell’impresa 

 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del Codice dei contratti, l’appaltatore è obbligato, 
contestualmente alla sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni 
prima della data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell’articolo 13, a produrre una 
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e 
che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione 
autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei 
lavori e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 
regolare esecuzione (e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo provvisorio/di 
regolare esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e 
resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione 
appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura assicurativa, ad 
emissione del certificato di collaudo provvisorio/di regolare esecuzione. Il premio è stabilito in 
misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative 
sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di 
premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in 
conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  
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3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, 
salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All 
Risks»  (C.A.R.) e deve: 
a) prevedere una somma assicurata non inferiore a € 221.000,00 (euro 
duecentoventunomila/00), di cui:  
partita 1) per le opere oggetto del contratto:  €.     181.000,00 

partita 2) per le opere preesistenti:  €.       20.000,00 

partita 3) per demolizioni e sgomberi:  €.       20.000,00 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) 
deve essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad € 
500.000,00. 
5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 
franchigia, queste condizioni: 
a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali 
franchigie o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie 
o scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante.  
6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna 
riserva anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora 
l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, ai sensi dell’art. 
103 comma 10 del codice D.lgs. 50/2016 le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 
sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i 
concorrenti ferma restando la responsabilità solidale fra le imprese. 
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CAPO  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

 
Art. 36 – Modifiche al contratto 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere 
autorizzate dal RUP e potranno essere attuate senza una nuova procedura di affidamento 
nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti 
attuativi. 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 
categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non 
risulti fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di 
nuovi prezzi secondo quanto previsto all'articolo "38". 
 

Art. 37 – Varianti per errori od omissioni progettuali 
 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto 
esecutivo, si rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 
realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico 
eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante procede alla 
risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore 
originario. 
2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei 
materiali utili e del 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del 
contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell’incarico di progettazione sono 
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si 
considerano errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di 
fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la 
progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti 
da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati  
progettuali. 
 

Art. 38 - Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui 
all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi 
dell’articolo 3, comma 3, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla 
formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento. 
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CAPO  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 
Art. 39.  Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

 
1. Ai sensi dell’articolo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da 
quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione definitiva e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei 
lavori qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto:  
a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli 
estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale 
(INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 
b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 
c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso 
di validità, con l’indicazione antimafia di cui agli articoli 6 e 9 del d.P.R. n. 252 del 1998, 
oppure, in alternativa, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esatta 
ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 
d) i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del DURC da parte della Stazione 
appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, 
compilato nei quadri «A» e «B» oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 
- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 
- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di 
posizione assicurativa; 
- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 
individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di 
posizione assicurativa dei soci; 
- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di 
competenza; 
e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 
comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi 
dell’articolo 29, comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l’impresa occupa 
fino a 10 lavoratori, la valutazione dei rischi, fino alla scadenza del diciottesimo mese 
successivo alla data di entrata in vigore del decreto interministeriale di cui all'articolo 6, 
comma 8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, comunque, non oltre il 30 giugno 
2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata;  
f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 
interdizione di cui all’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 
2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasmettere al 
coordinatore per l’esecuzione il nominativo e i recapiti: 
a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all’articolo 31 
del Decreto n. 81 del 2008. 
b) del proprio Medico competente di cui all’articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 
c) il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’articolo 43; 
d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 45. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) 
ed e), nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 
b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di 
cui agli articoli 34, comma 1, lettere b) e c), qualora il consorzio intenda eseguire i lavori 
direttamente con la propria organizzazione consortile; 
c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del 
consorzio stabile, che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori qualora il consorzio 
sia privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più 
imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le 
imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di 
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una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato 
tale individuazione; 
d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell’impresa mandataria, qualora l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo; 
l’impresa affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata 
nella mandataria, come risultante dell’atto di mandato; 
e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il 
tramite dell’impresa individuata con l’atto costitutivo o lo statuto del consorzio; l’impresa 
affidataria, ai fini dell’articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81 è individuata con il 
predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 
f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 46, comma 3, l’impresa affidataria 
comunica alla Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all’articolo 16 del decreto 
legislativo n. 81 del 2008. 
5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso 
dei lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un 
lavoratore autonomo non previsti inizialmente. 
 

Art. 40 - Norme di sicurezza generali 
 
1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 
l’appaltatore è obbligato: 
a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto 
n. 81 del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del 
medesimo decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 
b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 
sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto 
n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, 
XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 
c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori 
affidati; 
d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto 
attiene la gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al 
comma 1. 
2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti 
disposizioni, gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle 
attrezzature utilizzate. 
3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai 
subappaltatori, siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 
4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nell’applicazione di quanto stabilito all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 
45 o 46. 
 

Art. 41 - Sicurezza sul luogo di lavoro 

 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni 
dall'aggiudicazione, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una 
dichiarazione in merito al rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 
e dai contratti in vigore. 
2. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto 
legislativo n. 81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni 
previste nel cantiere. 
3. Le imprese appaltatrici sono tenute ad adottare e ad applicare, ai fini della tutela della 
salute dei lavoratori, i necessari protocolli di sicurezza volti ad impedire la diffusione del 
contagio da Covid-19 tra i lavoratori, individuati in stretto raccordo con le autorità sanitarie 
locali; particolare attenzione dovrà essere prestata alle procedure anti contagio con 
riferimento alle attività di cantiere che si svolgono al chiuso. Laddove non fosse possibile 
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rispettare, per la specificità delle lavorazioni, la distanza interpersonale di un metro, quale 
principale misura di contenimento della diffusione della malattia, le imprese appaltatrici sono 
tenute a mettere a disposizione dei lavoratori idonei strumenti di protezione individuale. 
Le stazioni appaltanti sono tenute a vigilare affinché siano adottate nei cantieri tutte le 
misure di sicurezza indicate. 

 
 

Art. 42 - Piano di sicurezza e coordinamento 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la 
sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del 
combinato art.91 comma a lettera a) e art. 92 comma 2 del decreto D.Lgs. n. 81/2008. 
2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni 
approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi 
dell’articolo 44. 
3. Il coordinatore per l’esecuzione dei lavori provvede, ai sensi del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e a redigere la 
relativa stima dei costi. 

Il par. 4 dell’Allegato XV del DLgs n. 81/2008, individua tra i costi che devono essere stimati 
quelli derivanti da: 

- misure preventive e protettive e dispositivi di protezione individuale eventualmente 
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 
- procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza; 
- eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti; 
- misure di coordinamento relativo all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

Per quanto sopra riportato scaturisce la necessità di integrazione della stima dei costi della 
sicurezza. 
 

Art. 43 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 

 
1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 
una o più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di 
coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter 
meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in 
seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei 
propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della 
salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi 
o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 
pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 
vincolanti per l'appaltatore. 
3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 
sicurezza non si pronunci: 
a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 
integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, 
né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle 
modificazioni e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza 
sia debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 



 29 

 
Art. 44 – Piano operativo di sicurezza 

 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei 
lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore 
per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene 
alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 
nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’allegato XV 
punto 3. del D.Lgs. 81/2008 e succ. mod. ed int., comprende il documento di valutazione dei 
rischi con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
2. l’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 
subappaltatrici di cui all’articolo 47, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato, 
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere 
gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 
dall’appaltatore. 
3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano 
di sicurezza e coordinamento cui all'articolo 43. 
4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo 
di sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o 
attrezzature; restano fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato 
Decreto n. 81 del 2008. 
 

Art. 45 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui al decreto 
legislativo n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 
2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 
Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, al d.P.R. n. 222 del 2003 e alla migliore letteratura 
tecnica in materia. 
3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei 
lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, 
l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei 
contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli 
obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutte le 
imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese 
subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso 
di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 
integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da 
parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
Art. 46 - Subappalto 

 
1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 
105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione 
Appaltante. 
Nel rispetto dei principi dettati dall'ordinamento eurounitario di libertà di stabilimento (art. 49 
TFUE), di libera prestazione dei servizi (art. 56 TFUE) e di proporzionalità, nonché dell'art. 71, 
Direttiva 2014/24/UE - che non prevede alcun limite al subappalto -, al fine di favorire l'accesso 
al mercato delle piccole e medie imprese (PMI), la stazione appaltante non pone soglie 
all'affidatario relativamente alla parte dell'appalto che intende subappaltare a terzi 
nell'esecuzione delle prestazioni o dei lavori oggetto del contratto. (Dal 1° novembre 2021, entra in 
vigore la rimozione di ogni limite quantitativo al subappalto: la stazione appaltante dovrà indicare nei 
documenti di gara le prestazioni o lavorazioni che dovranno essere eseguite obbligatoriamente a cura 
dell’aggiudicatario e le opere per le quali sarà necessario rafforzare il controllo delle condizioni di lavoro e 
della salute e sicurezza dei lavoratori e prevenire il rischio di infiltrazioni criminali, a meno che i 
subappaltatori siano iscritti nelle white list o nell’anagrafe antimafia, anche per le opere relative alle 
categorie specializzate, sarà la stazione appaltante ad individuare, all'interno di una determina a contrarre 
adeguatamente motivata, le prestazioni e le lavorazioni che potranno essere oggetto di subappalto e 
quelle invece che ne resteranno escluse, nel rispetto dei criteri individuati dalla nuova formulazione 
dell'art. 105, comma 2 del d.lgs. n. 50/2016). 
2. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della 
Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 
a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che 
intende subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare 
che il ricorso al subappalto o al cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 
b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 
1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 
20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate; dal contratto di subappalto devono risultare, pena rigetto dell’istanza o revoca 
dell’autorizzazione eventualmente rilasciata: 
- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle 
altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV 
al Decreto n. 81 del 2008; 
- l’inserimento delle clausole di cui al successivo articolo 65, per quanto di pertinenza, 
ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del 
contratto di subappalto; 
2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato 
il subappalto o il cottimo; in caso di raggruppamento temporaneo, società di imprese o 
consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fatta da ciascuna delle imprese partecipanti al 
raggruppamento, società o consorzio; 
c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la 
Stazione appaltante, ai sensi della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 
1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione 
ai lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 
2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
d.P.R. n. 445 del 2000, attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza della 
cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 
3) le informazioni di cui all’articolo 40, comma 1, lettera d), relative al subappaltatore ai 
fini dell’acquisizione del DURC di quest’ultimo; 
d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti 
dall’articolo 10 della legge n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale 
scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, 
l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli 
adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e 



 31 

lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, 
con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, 
comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere 
dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata una delle 
situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. 
3. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente 
dalla Stazione appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l’autorizzazione è 
rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo 
termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le 
condizioni di legge per l’affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2% dell’importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 
rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà. 
4. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 
a) l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi 
risultanti dall’aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento); 
qualora al subappaltatore siano stati affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle 
altre attività previste dal Piano di sicurezza e coordinamento di cui al punto 4 dell’allegato XV 
al Decreto n. 81 del 2008, i relativi oneri  per la sicurezza relativi ai lavori affidati in 
subappalto devono essere pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun 
ribasso; la Stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore della sicurezza 
in fase di esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione; 
b) nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori 
subappaltati e dell’importo dei medesimi; 
c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico 
e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l’appaltatore, 
dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 
nell’ambito del subappalto;  
d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla 
Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori in subappalto: 
1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 
edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza trimestrale e, in 
ogni caso, alla conclusione dei lavori in subappalto, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva; 
2) copia del proprio piano operativo di sicurezza di cui al D.L. 81/2008 in coerenza con i 
piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 
5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese 
e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono 
eseguire direttamente i lavori scorporabili. 
6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto 
pertanto il subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. 
 
 

Art. 47 – Responsabilità in materia di subappalto 

 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante 
per l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate 
da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 
sicurezza di cui all’articolo 92 del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno 
per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei 
contratti di subappalto. 
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3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed 
essenziale anche ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, 
per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando 
le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come 
modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, 
n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 
4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 47, commi 6, del presente Capitolato 
speciale, ai sensi dell’articolo 105, comma 2, del Codice dei contratti (sospeso fino al 
31/12/2020 ai sensi della L.55/2019) è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture 
con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del 
contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 
comunicati al R.U.P. e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno 
feriale antecedente all’ingresso in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione 
di questi ultimi. 
5. Ai sensi dell’articolo 105, comma 3, del Codice dei contratti e ai fini dell’articolo 47 del 
presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche 
di servizi a lavoratori autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 
6. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non 
sono considerate subappalto ai sensi dei commi 4 e 5, si applica l’articolo 52, commi 5 e 6, 
in materia di tessera di riconoscimento. 
7. Nel caso il DURC relativo al subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la 
Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando un termine non 
inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza 
o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al 
subappalto.  
 

Art. 48 – Pagamento dei subappaltatori 
 

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 
(venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, 
con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate.  
2. Ai sensi dell’articolo 105, comma 9, del Codice dei contratti, i pagamenti al 
subappaltatore, comunque effettuati, oppure all’appaltatore qualora questi abbia 
subappaltato parte dei lavori, sono subordinati: 
a) alla trasmissione alla Stazione appaltante dei dati necessari all’acquisizione d’ufficio 
del DURC con le modalità di cui all’articolo 41, comma 1, lettera d), qualora modificati 
rispetto al DURC precedente; 
b) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 65 in materia di tracciabilità dei 
pagamenti; 
c) alle limitazioni di cui all’articolo 52, commi 2 e 3. 
3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui ai commi 1 e 
2, la Stazione appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, 
con diffida scritta e, in caso di ulteriore inadempimento, sospendere l’erogazione delle rate di 
acconto o di saldo fino a che l’appaltatore non provveda. 
4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve dare atto separatamente degli 
eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore. 
5. Resta fermo quanto previsto dall’art. 105 comma 13 del Codice dei contratti pubblici, 
in base al quale la stazione appaltante procedere al pagamento diretto al subappaltatore, al 
cottimista, al prestatore di servizi e al fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a. quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b. in caso di inadempimento da parte dell’appaltatore; 
c. su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 
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I rapporti giuridici restano comunque distinti e autonomi: il contratto principale è stipulato tra la 
stazione appaltante e l’appaltatore e quello di subappalto tra l’appaltatore e il subappaltatore. 
Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione appaltante non deroga neanche 
alle regole generali di fatturazione della sua prestazione ai fini IVA (dpr 633/1972). 
Pertanto, il subappaltatore deve fatturare i lavori eseguiti all’impresa appaltatrice (in 
considerazione dei meccanismi di reverse charge), intercorrendo tra di loro il rapporto 
contrattuale di subappalto, senza che rilevi a tal fine la specifica modalità di pagamento 
adottata. 
L’appaltatore a sua volta fattura alla stazione appaltante l’intero importo, tenendo conto delle 
note questioni relative a reverse charge e split payment. 
6. Ai sensi dell’articolo 17, ultimo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto 
dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di 
I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, devono essere assolti dall’appaltatore 
principale. 
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CAPO  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 49 – Definizione delle riserve 
 

Ai sensi dell’art. 9 del D.M. 7 marzo 2018, n. 49 si riporta la disciplina prevista dalla stazione 
appaltante relativa alla gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e riserve. 
L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o 
la riserva che egli iscriva negli atti contabili. 
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio 
dell'esecutore. In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel 
registro di contabilità all'atto della sottoscrizione. Il registro di contabilità è sottoposto 
all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento. 
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di 
inammissibilità la precisa quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano 
dovute. 
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive 
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
Le riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione 
nel registro. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 
possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel 
termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti 
domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, 
e le ragioni di ciascuna domanda. 
Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie 
deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al 
riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per 
tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare. 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha 
fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 
fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far 
valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono. 

 
 

Art. 50 - Accordo bonario 

 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economico 
dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 
procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso. 
Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non 
manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore 
del 15 per cento del contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali 
che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 
Il direttore dei lavori darà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento 
delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 
Il responsabile unico del procedimento, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori 
e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà direttamente alla formulazione di una 
proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti segnalati dalla Camera 
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arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 comma 5 del D.Lgs. 
n. 50/2016. 
Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. L’accordo ha 
natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli 
interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 
dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta 
da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui 
al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
 

Art. 51 – Foro competente 

 

Tutte le controversie relative all’esecuzione del contratto d’appalto sono devolute alla 
competenza esclusiva del Foro di Alessandria. È esclusa la competenza arbitrale. 
 

Art. 52 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme 
vigenti in materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si 
obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in 
vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o 
artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua 
qualificazione giuridica; 
c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzi-
dette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei 
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 
non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio 
degli altri diritti della Stazione appaltante; 
d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 
previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi 
speciali. 
2. Ai sensi dell’articolo 194 comma 9  del D.lgs 50/2016, in caso di inottemperanza agli 
obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di 
regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei 
crediti vantati dai predetti istituti, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 23, 
comma 8 e 24, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 
3. In caso di ritardo immotivato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale 
dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare 
direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, utilizzando le 
somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 23, 
comma 8 e 24, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 
4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono 
richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 
39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di 
riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel 
predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato. 
5. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del 
Decreto n. 81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 
del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una 
apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di 
fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la 
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data di assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i 
lavoratori dipendenti dai subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve 
riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre 
detta tessera di riconoscimento.  
6. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 
direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in 
cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, 
artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori 
familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la 
tessera di riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi 
dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010. 
7. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in Capo al 
datore di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun 
lavoratore. Il lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non 
provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 
confronti delle predette sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 
del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124. 
8. Fermo restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione 
dei pagamenti ai sensi degli articoli 24, comma agli articoli 23, comma 6, lettera a), 26, 
comma 8, 40, comma 1, lettera d), 47, comma 2, lettera c), numero 3), e 49, comma 2, 
lettera a), qualora tra la stipula del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori di cui 
all’articolo 23, o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, intercorra un periodo 
superiore a 180 (centottanta) giorni, la Stazione appaltante acquisisce il DURC relativo 
all’appaltatore e ai subappaltatori entro i 30 (trenta) giorni successivi alla scadenza dei 
predetti 180 (centottanta) giorni. 
 

Art. 53 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure 
di cui all'art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte: 
a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura 
di appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.; 
b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice in 
cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti 
nell'ambito dell'appalto iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente 
aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, ovvero siano 
intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione aggiudicatrice o per 
l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui al comma 7 del predetto articolo; 
con riferimento a modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite 
dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e); con 
riferimento alle modifiche dovute a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state 
superate le soglie di cui al comma 2, lettere a) e b) dell’articolo 106 ; 
c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., per 
quanto riguarda i settori ordinari ovvero di cui all’articolo 170, comma 3, per quanto riguarda 
le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura di appalto o di 
aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali 
avrebbe dovuto essere escluso a norma dell’articolo 136, comma 1, secondo e terzo 
periodo; 
d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 
violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia 
dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza 
passata in giudicato per violazione del Codice dei contratti. 
Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 



 37 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 
qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 
b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in 
giudicato per i reati di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i.. 
Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, 
accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale 
da comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del 
procedimento una relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando 
la stima dei lavori eseguiti regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto 
all'appaltatore. Egli formula, altresì, la contestazione degli addebiti all'appaltatore, 
assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie 
controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate negativamente le 
predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia risposto, la 
stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 
contratto. 
Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 
previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 
contratto, se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere 
inferiore a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il 
termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora 
l’inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il 
pagamento delle penali. 
Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 
Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 
l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle 
aree di lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione 
appaltante; in caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante 
provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese 
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CAPO  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 
Art. 54 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

 
1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice, ai sensi 
dell’art.107, c.5 del Codice dei Contratti D.Lgs. 50/2016, il direttore dei lavori redige, entro 10 
giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione ai sensi dell’art. 12, c.1 del Regolamento funzioni 
DL di cui al D.M. n.49/2018; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 
direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 
rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 
eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 
salvo il risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 
penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino 
e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 
3. L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 
con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito 
positivo, oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita 
manutenzione; tale periodo cessa con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal 
presente capitolato. 
5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al 
direttore di lavori le certificazioni e i collaudi tecnici; in tal caso il direttore dei lavori non può 
redigere il certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i 
termini di cui all’articolo 55, né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 23. 
 

Art. 55 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall’ultimazione 
dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 
data dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se 
l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il 
certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 
emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori.  
     I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare 
le disposizioni di cui al D.P.R. n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 
2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di 
collaudo volte a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente capitolato o nel contratto. 
 

Art. 56 - Presa in consegna dei lavori ultimati 
 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente 
le opere appaltate anche subito dopo l’ultimazione dei lavori ai sensi del art. 230 del 
Regolamento Generale D.p.r. 207/2010. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata 
all’appaltatore per iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può 
reclamare compensi di sorta. 
3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, 
onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine 
perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in 
presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna 
le opere dopo l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è 
altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
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CAPO 12 - NORME FINALI 

 
 

Art. 57 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

 
Sono a carico dell'Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, 
nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, anche 
quelli di seguito elencati: 
 la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà 
essere professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico 
di cantiere; 
 i movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni ed avanzati impianti per assicurare una 
perfetta e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite; la recinzione del cantiere con 
solido steccato in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza ovvero 
della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento 
ove possibile e la sistemazione dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la 
circolazione dei veicoli e delle persone; 
 la sorveglianza sia di giorno che di notte del cantiere e di tutti i materiali in esso 
esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà della Stazione Appaltante e delle piantagioni 
consegnate all'Appaltatore. Per la custodia di cantieri allestiti per la realizzazione di opere 
pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di personale addetto con la qualifica di guardia 
giurata; 
 la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati 
dalla Direzione dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed 
assistenza, sufficientemente arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa 
manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati di adeguati servizi igienici con relativi 
impianti di scarico funzionanti; 
 le prove sui prelievi di materiale strutturale posto in opera (es. provini di calcestruzzo, 
spezzoni d'acciaio), a proprie spese, per i quali i laboratori legalmente autorizzati 
rilasceranno i relativi certificati; 
 l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che verranno 
in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli 
di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a 
garantirne l'autenticità; 
 l'esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su 
qualsiasi struttura portante, di notevole importanza statica; 
 la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o 
dal Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 
 il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito 
sulle vie o sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 
 la acquisizione, da parte del Servizio Tecnico faunistico Provinciale e Ittiofauna - Settore 
Valorizzazione Ambientale e Faunistica, Direzione Ambientale e Pianificazione della Provincia 
di Alessandria, di autorizzazione preventiva per i lavori che interessano la messa in secca 
anche parziale di corsi d’acqua; 
 la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 
 l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli 
operai per previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire 
in corso di appalto; 
 la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo 
stesso, di tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 
 l'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di 
cui al D.P.R. 128/59 e s.m.i.; 
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 le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi 
dell'appalto, nel numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 
 l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 
 il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 
costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il 
pagamento di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, 
ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli 
allacciamenti e gli scarichi; 
 la pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col 
personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 
 il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati 
affidati lavori per conto diretto della Stazione Appaltante;  
 l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi 
di sollevamento, per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 
 il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè 
d'opera, a sua cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla 
buona conservazione ed alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal 
presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I 
danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati a tali materiali e 
manufatti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 
 la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza 
fisica dei lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie 
per garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai 
beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 
s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di sicurezza; 
 il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei 
Lavori, senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, 
richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero derivarne dall'uso. Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione e 
comunque dal verbale di collaudo provvisorio l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare 
il cantiere dai materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà; 
 la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle 
indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 
50/2016 e s.m.i.; 
 la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti 
di subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 
 la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina 
e del buon ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio 
personale le norme di legge e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, 
assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del 
cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad associazione temporanea di imprese o a 
consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte 
le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare specificamente le attribuzioni da 
esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. La 
Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione all'appaltatore, di esigere il 
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave 
negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 
negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione committente per la 
malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. 
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Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori 
e nell'eventuale compenso di cui all'articolo 2 del presente Capitolato. Detto eventuale 
compenso è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla riduzione relativa all'offerto 
ribasso contrattuale. 
L'Appaltatore si obbliga a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere 
appaltate, in conformità a quanto previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196 e s.m.i. 
 

Art. 58 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

 
1. L'appaltatore è obbligato: 
a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza 
di due testimoni qualora egli, invitato, non si presenti; 
b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 
sottopostogli dal direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 
somministrazioni previste dal presente capitolato d’appalto e ordinate dal direttore dei lavori 
che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 
d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e 
ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore 
dei lavori. 
2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla 
conservazione dei termini di confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto 
cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e 
confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei 
lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della 
direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle 
posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 
3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione 
fotografica relativa alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non 
più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 
 

Art. 59 – Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della 
Stazione appaltante.  
2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti 
dalle escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato 
dalla Amministrazione, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo 
compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali 
previsti per gli scavi. 
3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti 
dalle demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in luogo indicato dalla 
Amministrazione, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato 
degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per le 
demolizioni. 
4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso 
dai materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi 
valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 
generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 
e 3, ai fini di cui all’articolo 60. 
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Art. 60 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati. 
 
Non è previsto l’utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
 

Art. 61 - Terre e rocce da scavo 

 
1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 
ambientale, compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, 
indipendentemente dal numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 
2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo 
(TRS) e la relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 
del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli 
articoli 185 e 186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente 
disposto dall’articolo 20, comma 10-sexies della legge 19 gennaio 2009, n. 2.  
3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere 
imposti da norme sopravvenute.  
 

Art. 62 – Custodia del cantiere 

 
1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i 
manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e 
ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera 
da parte della Stazione appaltante. 
 

Art. 63 – Cartello di cantiere 

 
1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello 
indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le 
descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, 
nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37; in 
detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere 
indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i 
dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale 
mutamento delle condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato 
«D». 
 

Art. 64. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

 
1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad 
annullamento dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 
121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo 
amministrativo), come richiamato dall’articolo 121, comma a), del Codice dei contratti. 
2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento 
dell’aggiudicazione definitiva per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova 
l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamato 
dall’articolo 121, comma b, del Codice dei contratti. 
3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 
giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, e 
quanto richiamato dall’articolo 121, del Codice dei contratti D.lgs 50/2016. 
 
 

Art. 65. Tracciabilità dei pagamenti 
 
1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori 
economici titolari dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione 
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appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, 
accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del 
contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando 
altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare 
sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle 
indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione 
appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli 
interesse legali, degli interessi di mora e per la richiesta di risoluzione di cui agli articoli 29 e 
30. 
2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei 
sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi 
in relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero 
altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della 
tracciabilità;  
b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i 
conti correnti dedicati di cui al comma 1;  
c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra 
le spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono 
essere eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche 
se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 
3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 
favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 
eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo 
restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo 
inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di 
documentazione della spesa. 
4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in 
relazione a ciascuna transazione, il CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di 
cui all’articolo 1, comma 5, lettera b).  
5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 
del 2010: 
a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di 
risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 
2010;  
b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, 
qualora reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 53, comma 1, lettera m), del presente Capitolato speciale. 
6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria 
controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono 
all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la 
Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente 
competente.  
7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei 
contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a 
qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali 
clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 
 

Art. 66 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

 
1. sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a) le spese contrattuali; 
b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per 
l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo 
pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) 
direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 
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d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla 
registrazione del contratto. 
2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per 
la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio.  
3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o 
conguagli delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le 
maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 
del capitolato generale d’appalto. 
4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è 
regolata dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. 
esclusa. 
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PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
 

 
Capo 1 - QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 
Art. 67 -  Qualità e provenienza dei materiali 

 
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località 

che l'impresa riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della direzione dei 
lavori siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso 
indicati. 

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo 
giudizio insindacabile non idonea ai lavori, l'impresa dovrà sostituirla con altra che risponda 
ai requisiti voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla 
sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'impresa. 

a) Acqua. - L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra di materie terrose, di cloruri e di 
solfati conforme alla norma UNI EN 1008. 

b) Calce.- Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di 
cui alle norme vigenti. 

c) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o 
lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari 
prescrizioni di accettazione di cui alle norme vigenti. Per i calcestruzzi preconfezionati si fa 
riferimento alla norma UNI EN 206-1. 

Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 
dall'umidità o in sili. 

d) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella 
formazione dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione 
considerate nelle norme di esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di 
cui alle norme vigenti. 

Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da 
rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed 
avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm. 

La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla direzione dei 
lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei 
calcestruzzi. L'impresa dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria 
per ogni lavoro. 

Per i lavori di notevole importanza l'impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali 
atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli. 

In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle 
ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da 
quello 71 U.N.I. n. 2334) per lavori correnti di fondazione, elevazione, muri di sostegno; da 
40 a 60 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si 
tratta di volti o getti di un certo spessore; da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e 
passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore. 

Le ghiaie da impiegarsi per la formazione di massicciate stradali dovranno essere 
costruite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura 
consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o 
sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni. 

Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, 
dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, 
all'abrasione, al gelo, ed avranno spigolo vivo; e dovranno essere scevri di materie terrose, 
sabbia o comunque materie eterogenee. Sono escluse le rocce marnose. 
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Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di 
enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della 
coltivazione della cava, prove di compressione di gelività. 

Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita 
per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, 
nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempreché siano provenienti da 
rocce di qualità idonea. 

I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di 
accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione (1953), del Consiglio nazionale delle ricerche. 
Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e 
trattenuti dal crivello 25 U.N.I.; i pietrischi quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal 
crivello 10 U.N.I.; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 
U.N.I. n. 2332. 

Di norma si useranno le seguenti pezzature: 
1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 

massicciate all'acqua cilindrate; 
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm) granulometria non 

unificata, per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di 
massicciate (mezzanello); 

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per 
conglomerati bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi; 

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semi-penetrazioni 
e pietrischetti bitumati; 

5) graniglia normale da 5 a 10 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 
superiore di conglomerati bituminosi; 

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 
invece usata per conglomerati bituminosi. 

Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in 
peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle 
corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali 

 elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo 
della pezzatura fissata. 

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare). 
e) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione 

della sovrastruttura sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni 
caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile, ma plasticizzabile) ed avere un 
potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal 
punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali 
teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la 
cilindratura; per materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare 
una minima percentuale dei vuoti: di norma la dimensione massima degli aggregati non deve 
superare i 10 cm. 

Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C. B.R. 
saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di 
vuoti; il potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30%; la dimensione 
massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm. 

f) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro 
dovranno corrispondere alle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed 
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, 
venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare 
loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono 
essere assoggettate. 

Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua 
corrente. 

Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno 
essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità. 
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Il porfido dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm2 
ed una resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, 
preso come termine di paragone. 

g) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di 
grana fina, compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè 
essere duri, sonori alla percussione, e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da 
ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle 
malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenenti solfati solubili 
od ossidi alcalinoterrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. 

I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di larghezza doppia alla 
lunghezza, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata 
immersione nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 kg/cm2. 

Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia. 
h) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da 

scorie, soffiature, brecciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura, e simili. 

Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, 
dal D.M. 16 giugno 1976, nonché alle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda 
della loro qualità, i seguenti requisiti: 

i) Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, 
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, 
sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre 
perfettamente modellata. 

E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose. I chiusini e le caditoie saranno in 
ghisa grigia o ghisa sferoidale secondo norma U.N.I. 4544, realizzati secondo norme U.N.I. 
EN 124 di classe adeguata al luogo di utilizzo, in base al seguente schema: 

 Luogo di utilizzo      Classe  Portata 
Per carichi elevati in aree speciali     E 600   t 60   
Per strade a circolazione normale     D 400   t 40    
Per banchine e parcheggi con presenza di veicoli pesanti  C 250   t 25   
Per marciapiedi e parcheggi autovetture     B 125   t 12,5 
l) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza 

essi siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui alle vigenti leggi, saranno 
provveduti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti 
incompatibili con l'uso a cui sono destinati. 

I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano 

mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire 
dal vero tronco dell'albero e non dai rami, sufficientemente dritti, in modo che la 
congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun posto del palo; dovranno 
essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie, la differenza fra i 
diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il 
quarto del maggiore dei due diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smuso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce 
esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 
l'alburno, né smussi di sorta. 

m) Leganti bituminosi - I leganti bituminosi dovranno rispondere alle norme e condizioni 
per l'accettazione dei materiali stradali: 

- Bitume. Il bitume dovrà provenire dalla distillazione dei petroli o da asfalto e dovrà 
corrispondere alle seguenti caratteristiche: 

1) Solubilità in solfuro di carbonio, almeno 99%; 
2) Peso specifico a 25 °C maggiore di 1; 
3) Penetrazione Dow a 25 °C minimo 100 dmm; 
4) Punto di rammollimento (palla o anello) non inferiore a 38 °C; 
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5) Perdita in peso per riscaldamento a 163 °C, per 5 ore al massimo il 2%; 
6) Contenuto massimo di paraffina 2,3%. 
Ove la fornitura del bitume sia fatta in fusti o in altri recipienti analoghi per il prelevamento 

dei campioni verrà scelto almeno un fusto o un recipiente su ogni cinquanta. 
Da ciascuno dei fusti scelti e qualora il materiale trovasi liquescente dovrà prelevarsi un 

decilitro cubo, avendo cura che il contenuto sia reso preventivamente omogeneo. 
I prelevamenti così fatti saranno assunti come rappresentativi del contenuto del gruppo di 

recipienti ai quali si riferiscono. 
Qualora invece il materiale trovasi allo stato pastoso, si dovrà prelevare per ciascun fusto 

un campione di peso non inferiore a kg 1. 
Il materiale di cui sopra dovrà essere fornito in cantiere in tempo utile affinché possano 

essere eseguite le prove prima dell'inizio della bitumatura. 
- Emulsione bituminosa. L'emulsione bituminosa per le prime mani dovrà corrispondere 

alle seguenti caratteristiche: 
a) percentuale in bitume puro minimo 50%; 
b) percentuale in emulsivo secco massimo 1,50%; 
c) omogeneità residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
d) stabilità nel tempo, residuo massimo gr. 0,10 per 100 gr.; 
e) sedimentazione non più di mm 6 dopo tre giorni, non più di mm 12 dopo sette giorni; 
f) stabilità al gelo, residuo massimo gr. 0,50 per 100 gr.; 
g) viscosità non meno di 5. 
Per i prelievi dei campioni ci si atterrà alle norme per le prove dell'emulsione. 
- Pietrischetto bitumato. Il pietrischetto bitumato sarà ottenuto con l'impasto di 

pietrischetto preventivamente vagliato a bitume puro in ragione almeno di kg 60 per mc. di 
pietrischetto. Il pietrischetto da impiegarsi dovrà essere perfettamente asciutto e il bitume 
dovrà essere riscaldato alla temperatura da 150 ° a 180 °C. 

La miscela dovrà essere effetuata nelle ore più calde, sopra superfici dure perfettamente 
pulite ed esposte al sole. Il pietrischetto bitumato dovrà essere fornito e misurato a pié 
d'opera su camion, escluse per le pavimentazioni dei marciapiedi in cui verrà misurato a mq. 
ad opera finita. 

n) Tubi in PEAD - Tubi spiralati in polietilene rinforzato con acciaio idonei per fognature, 
scarichi interrati non in pressione, acque piovane e condotte di ventilazione,con marcatura 
U, prodotti secondo la norma UNI 11434, da azienda certificata ISO 9001, corredati di 
certificazione di conformità emessa da istitutoaccreditato in ambito EA secondo la norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17065:2012; la direzione dei lavori, prima dell'accettazione definitiva, 
ha facoltà di sottoporre presso laboratori qualificati e riconosciuti i relativi provini per 
accertare o meno la loro rispondenza alle accennate norme. 

I tubi suddetti  inoltre dovranno essere muniti del marchio P.l.l.P. 
o) Tubi in PVC - I tubi di cloruro di polivinile per fognature stradali dovranno corrispondere 

per generalità, tipi, caratteristiche e metodi di prova alle norme U.N.I. EN 1401-1; la 
direzione dei lavori, prima dell'accettazione definitiva, ha facoltà di sottoporre presso 
laboratori qualificati e riconosciuti i relativi provini per accertare o meno la loro rispondenza 
alle accennate norme. 

I tubi suddetti  inoltre dovranno essere muniti del marchio l.l.P.  
p) Tubi in ghisa - I tubi ed in raccordi in ghisa dovranno corrispondere per generalità, tipi 

e caratteristiche e materiali di prova alle Norme UNI EN 545 e UNI ISO 2531. 
q) Tubi di acciaio. — I tubi di acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. 
Quando i tubi di acciaio saranno zincati dovranno presentare una superficie ben pulita e 

scevra da grumi; lo strato di zinco sarà di spessore uniforme e ben aderente al pezzo, di cui 
dovrà ricoprire ogni parte. 

I tubi saranno cilindrici e diritti tollerandosi solo eccezionalmente nel senso della 
lunghezza, curvature con freccia inferiore a 1/100 della lunghezza di ciascun elemento. 

In ciascun pezzo i manicotti devono essere conformati in modo da permettere una buona 
giunzione, e l'estremità opposta sarà lavorata esternamente a scannellatura. 

I pezzi battuti leggermente con un corpo metallico dovranno rispondere con un suono 
argentino per denotare buona cottura ed assenza di screpolature non apparenti. 
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Lo smalto vetroso deve essere liscio specialmente all'interno, aderire perfettamente alla 
pasta ceramica, essere di durezza non inferiore a quella dell'acciaio ed inattaccabile dagli 
alcali e dagli acidi concentrati, ad eccezione soltato del fluoridrico. 

La massa interna deve essere semifusa, omogenea, senza noduli estranei, 
assolutamente priva di calce, dura, compatta, resistente agli acidi (escluso il fluoridrico) ed 
agli alcali, impermeabile, in modo che un pezzo immerso, perfettamente secco, nell'acqua 
non ne assorba più del 3,5 per cento in peso; ogni elemento di tubazione, provato 
isolatamente, deve resistere alla pressione interna di almeno tre atmosfere. 

In materia si fa richiamo al D.M. 12-12-1985 in G.U. n. 61 del 14-3-86 riguardante "Norme 
tecniche relative alle tubazioni". 

 
Prove dei materiali 
 In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la 

loro accettazione, l'impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in 
opera sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad istituto 
sperimentale debitamente riconosciuto. 

L'impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti 
stessi. 

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, 
munendoli di sigilli e firma del direttore dei lavori e dell'impresa, nei modi più adatti a 
garantire l'autenticità. 

 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località 
che l'impresa riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione, 
siano riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

 
Art. 68 - Occupazione, apertura e sfruttamento delle cave 

 
Fermo restando quanto prescritto circa la provenienza dei materiali di cava, resta stabilito 
che tutte le pratiche e gli oneri inerenti alla ricerca, accesso, occupazione, apertura e 
gestione delle cave sono a carico esclusivo dell’Impresa, rimanendo l’Amministrazione 
sollevata dalle conseguenze di qualsiasi difficoltà che l’Impresa potesse incontrare a tale 
riguardo; l’Impresa dovrà indicare, al momento della consegna dei lavori, le cave di cui 
intende servirsi e dimostrare che esse sono adeguate e capaci di fornire in tempo utile tutto 
il materiale necessario ai lavori avente le prescritte caratteristiche, fornendone certificati di 
prova. 
L’Impresa resta responsabile di fornire il quantitativo e di garantire la qualità dei materiali di 
cava necessari al normale avanzamento di lavori anche se, per far fronte a tale impegno, 
dovesse cambiare la natura del materiale oppure abbandonare la cava o località di 
provenienza, già ritenuta idonea, per attivarne altre; tutto ciò senza che l’Impresa possa 
accampare pretesa di speciali compensi o di indennità.  
Anche tutti gli oneri e prestazioni inerenti al prelievo in cava, come pesatura del materiale, 
misure volumetriche, trasporto a piè d’opera, costruzione di rampe, lavori inerenti alle opere 
morte, pulizia della cava con trasporto a rifiuto della terra vegetale e del cappellaccio, 
costruzione di strade di servizio e di casotti per ricoveri di operai e per il personale di 
sorveglianza dell’Amministrazione e quant’altro occorrente, sono ad esclusivo carico 
dell’Impresa. 
L’Impresa avrà la facoltà di adottare, per la coltivazione delle cave, quei sistemi che riterrà 
migliori nel proprio interesse, purché si uniformi alle norme vigenti ed alle ulteriori 
prescrizioni che eventualmente fossero impartite dalle Autorità Militari e dalle 
Amministrazioni Statali con particolare riguardo a quella Mineraria e di Pubblica Sicurezza 
ed alle Amministrazioni regionali, provinciali e comunali.  
L’Impresa resta in ogni caso l’unica responsabile di qualunque danno od avaria potesse 
verificarsi in dipendenza dei lavori di cava od accessori.  
Nessuno speciale compenso od indennità potrà richiedere l’Impresa in conseguenza delle 
maggiori spese o difficoltà che potrà incontrare in questo campo, per la completa 
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osservanza delle norme di legge o delle maggiori prescrizioni che potessero dettare le 
Autorità competenti di cui sopra. 

 
Art. 69 - Disposizioni minime inerenti il rispetto dei criteri ambientali minimi (CAM) 

 

In ottemperanza all'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e 
ambientale", si specificano, di seguito, le disposizioni minime inerenti il rispetto delle specifiche 
tecniche e delle clausole contenute nei medesimi decreti di riferimento agli specifici CAM. 

 
Modalità di consegna della documentazione 

Il rispetto da parte dell'appaltatore dei requisiti elencati dai seguenti CAM sarà evidente 
attraverso la consegna alla Direzione lavori dell'opportuna documentazione tecnica che attesti o 
certifichi la soddisfazione dei requisiti stessi.  

Le modalità di presentazione alla Stazione appaltante di tutta la documentazione richiesta 
all'appaltatore sono consentite sia in forma elettronica certificata (PEC) che cartacea, 
opportunamente tracciata dagli uffici preposti alla ricezione. 

La stazione appaltante stabilisce di collegare l’eventuale inadempimento delle seguenti 
prescrizioni a sanzioni e, se del caso, alla previsione di risoluzione del contratto. 
 

Sistemi di gestione ambientale 

L'appaltatore dovrà dimostrare la propria capacità di applicare misure di gestione ambientale 
durante l'esecuzione del contratto in modo da arrecare il minore impatto possibile sull'ambiente, 
attraverso l'adozione di un sistema di misure conforme alle norme basate sulle pertinenti norme 
europee o internazionali, certificato da organismi riconosciuti e chiaramente dimostrabile. 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
 

Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, e di aumentare l'uso di 
materiali riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da 
demolizione e costruzione, fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti e di quanto 
previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, il progetto di un edificio (nel caso di 
ristrutturazioni si intende l'applicazione ai nuovi materiali che vengono usati per l'intervento o 
che vanno a sostituire materiali già esistenti nella costruzione) deve prevedere i criteri del 
presente paragrafo. 
 
Disassemblabilità 

Almeno il 50% peso/peso dei componenti edilizi e degli elementi prefabbricati, escludendo 
gli impianti, dovrà essere sottoponibile, a fine vita, a demolizione selettiva ed essere riciclabile o 
riutilizzabile. Di tale percentuale, almeno il 15% dovrà essere costituito da materiali non 
strutturali. 
 
Materia recuperata o riciclata 

Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali utilizzati per l’edificio, anche 
considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in peso 
valutato sul totale di tutti i materiali utilizzati. Di tale percentuale, almeno il 5% deve essere 
costituita da materiali non strutturali. 

Per le diverse categorie di materiali e componenti edilizi valgono in sostituzione, qualora 
specificate, le percentuali contenute nel capitolo "Criteri specifici per i componenti edilizi". Il 
suddetto requisito può essere derogato nel caso in cui il componente impiegato rientri 
contemporaneamente nelle due casistiche sotto riportate: 
1) abbia una specifica funzione di protezione dell’edificio da agenti esterni quali ad esempio 
acque meteoriche (membrane per impermeabilizzazione); 
2) sussistano specifici obblighi di legge a garanzie minime di durabilità legate alla suddetta 
funzione. 
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Sostanze pericolose 

Nei componenti, parti o materiali usati non devono essere aggiunti intenzionalmente: 
1. additivi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in 

concentrazione superiore allo 0.010% in peso. 
2. sostanze identificate come “estremamente preoccupanti” (SVHCs) ai sensi dell’art.59 del 

Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso. 
3. sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguenti indicazioni di pericolo: 
 - come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 

(H340, H350,  H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, H361f, 
H361d, H361fd,  H362); 

 - per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 (H300, 
H301,  H310, H311, H330, H331) 

 - come pericolose per l’ambiente acquatico di categoria 1,2, (H400, H410, H411) 
 - come aventi tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, 

H372, H373). 
 

SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 

Criteri specifici per i componenti edilizi 
 
Allo scopo di ridurre l’impiego di risorse non rinnovabili, di ridurre la produzione di rifiuti e lo 

smaltimento in discarica, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e costruzione 
(coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% dei rifiuti non 
pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le norme vigenti, il 
progetto prevede l’uso di materiali come specificato nei successivi paragrafi. In particolare tutti i 
seguenti materiali devono essere prodotti con un determinato contenuto di riciclato. 

Qualora l’azienda produttrice dei componenti edilizi non fosse in possesso delle necessarie 
certificazioni è ammesso presentare un rapporto di ispezione rilasciato da un organismo di 
ispezione, in conformità alla ISO/IEC 17020:2012, che attesti il contenuto di materia recuperata 
o riciclata nel prodotto. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante 
in fase di esecuzione dei lavori con le modalità indicate in premessa. 
 

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
I calcestruzzi usati per il progetto dovranno essere prodotti con un contenuto minimo di 

materiale riciclato (secco) di almeno il 5% sul peso del prodotto (inteso come somma delle 
singole componenti). 

Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato va considerata la quantità che rimane 
effettivamente nel prodotto finale. 

Oltre ai criteri da rispettare, il Ministero ha individuato anche le modalità di controllo del 
possesso dei requisiti richiesti. 

 Nel caso delle miscele betonabili per i riempimenti è sufficiente che il legale rappresentante 
dell'impresa esecutrice dichiari che i requisiti saranno rispettati e documentati nel corso 
dell'attività di cantiere. Pertanto al produttore di calcestruzzo è richiesto solo di fornire 
all'impresa eventuale documentazione tecnica circa il materiale utilizzato. 

Nel caso di calcestruzzi, il produttore di calcestruzzo, al fine di garantire il rispetto del criterio 
dovrà accompagnare la fornitura con una dichiarazione ambientale di tipo III (ad es. EPD) 
oppure una asserzione ambientale conforme alla ISO 14021, verificata da un organismo di 
valutazione della conformità. 

 
Ghisa, ferro, acciaio 

Si prescrive, per gli usi strutturali, l'utilizzo di acciaio prodotto con un contenuto minimo di 
materiale riciclato come di seguito specificato in base al tipo di processo industriale: 

- Acciaio da forno elettrico: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 70%; 
- Acciaio da ciclo integrale: contenuto minimo di materiale riciclato pari al 10%. 
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SPECIFICHE TECNICHE DEL CANTIERE 

Demolizioni e rimozione dei materiali 
Allo scopo di ridurre l'impatto ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 

riciclati aumentando così il recupero dei rifiuti, con particolare riguardo ai rifiuti da demolizione e 
costruzione (coerentemente con l’obiettivo di recuperare e riciclare entro il 2020 almeno il 70% 
dei rifiuti non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispetto di tutte le 
norme vigenti e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodotto, le demolizioni e 
le rimozioni dei materiali dovranno essere eseguite in modo da favorire, il trattamento e 
recupero delle varie frazioni di materiali. A tal fine si prescrive che: 
1. nei casi di ristrutturazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiuti 

non pericolosi generati durante la demolizione e rimozione di edifici, parti di edifici, 
manufatti di qualsiasi genere presenti in cantiere, ed escludendo gli scavi, deve essere 
avviato a operazioni di preparazione per il riutilizzo, recupero o riciclaggio; 

2. il contraente dovrà effettuare una verifica precedente alla demolizione al fine di 
determinare ciò che può essere riutilizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le 
seguenti operazioni: 
 individuazione e valutazione dei rischi di rifiuti pericolosi che possono richiedere un 

trattamento o un trattamento specialistico, o emissioni che possono sorgere durante la 
demolizione; 

 una stima delle quantità con una ripartizione dei diversi materiali da costruzione; 
 una stima della percentuale di riutilizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di 

proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 
 una stima della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal 

processo di demolizione. 
 
Materiali usati nel cantiere 

I materiali usati per l'esecuzione del progetto devono rispondere ai criteri previsti nel capitolo 
"Specifiche tecniche dei componenti edilizi". 
 
Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamenti più restrittivi (es. regolamenti urbanistici e edilizi 
comunali, ecc.), le attività di cantiere dovranno garantire le seguenti prestazioni: 
 per tutte le attività di cantiere e trasporto dei materiali dovranno essere utilizzati mezzi che 

rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato). 
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 

contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, ecc. sono eventualmente 
previste le seguenti azioni a tutela del suolo: 
- accantonamento in sito e successivo riutilizzo dello scotico del terreno vegetale per una 
profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 
- tutti i rifiuti prodotti dovranno essere selezionati e conferiti nelle apposite discariche 
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 
- eventuali aree di deposito provvisorie di rifiuti non inerti dovranno essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere 
convogliate verso i recapiti idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e sotterranee da eventuali impatti, sono previste le 
seguenti azioni a tutela delle acque superficiali e sotterranee: 
- gli ambiti interessati dai fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 
vegetazionali autoctone dovranno essere recintati e protetti con apposite reti al fine di 
proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche 
l'individuazione puntuale delle possibili criticità legate all'impatto nell'area di cantiere e alle 
emissioni di inquinanti sull'ambiente circostante, con particolare riferimento alle singole tipologie 
delle lavorazioni. La relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 
- le misure adottate per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-culturali 
presenti nell'area del cantiere; 
- le misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (tipo di cassonetti/contenitori 
per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare 
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la demolizione selettiva  e  il  riciclaggio  dei  materiali  di  scavo  e  dei  rifiuti  da  costruzione  e 
demolizione (C&D); 
- le misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie a 
basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, 
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda, etc.); 
- le misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 
l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più 
critiche e nelle aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad 
utilizzare gruppi elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica; 
- le misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel cantiere e l’uso 
delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di drenaggio 
e scarico delle acque; 
- le misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interventi di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del fenomeno 
del sollevamento della polvere; 
- le misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, anche attraverso la verifica 
periodica degli sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei 
relativi interventi di estrazione e smaltimento del suolo contaminato; 
- le misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso schermature e 
sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con presenza di 
specie particolarmente sensibili alla presenza umana; 
- le misure per attività di demolizione selettiva e riciclaggio dei rifiuti, con particolare riferimento 
al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle attività di cantiere con 
minori contenuti di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli imballaggi. 
 
Altre prescrizioni per la gestione del cantiere, per le preesistenze arboree e arbustive: 
- rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus 
altissima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie 
alloctone si dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura 
Celesti-Grapow); 
- protezione delle specie arboree e arbustive autoctone: gli alberi nel cantiere devono essere 
protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In 
particolare intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 2 
cm. Non è ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di 
corpi illuminanti, cavi elettrici, etc; 
- i depositi di materiali di cantiere non devono essere effettuati in prossimità delle preesistenze 
arboree e arbustive autoctone (deve essere garantita almeno una fascia di rispetto di 10 metri). 
 
Personale di cantiere 

Il personale impiegato nel cantiere oggetto dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla 
gestione ambientale dello stesso, dovrà essere adeguatamente formato per tali specifici 
compiti. 

Il personale impiegato nel cantiere dovrà essere formato per gli specifici compiti attinenti alla 
gestione ambientale del cantiere con particolare riguardo a: 
 sistema di gestione ambientale, 
 gestione delle polveri, 
 gestione delle acque e scarichi; 
 gestione dei rifiuti. 
 

Scavi e rinterri 
Prima dello scavo, dovrà essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di 

humus) per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in cantiere per essere riutilizzato in 
eventuali opere a verde (se non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più 
vicino cantiere nel quale siano previste tali opere). 
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Per i rinterri, dovrà essere riutilizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al 
precedente punto) proveniente dal cantiere stesso o da altri cantieri, o materiale riciclato 
conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. 

Per i riempimenti con miscela di materiale betonabile deve essere utilizzato almeno il 50% di 
materiale riciclato. 
 

CONDIZIONI DI ESECUZIONE 

Clausole contrattuali 
 
Clausola sociale 

I lavoratori dovranno essere inquadrati con contratti che rispettino almeno le condizioni di 
lavoro e il salario minimo dell'ultimo contatto collettivo nazionale CCNL sottoscritto. 
 
Garanzie 

L'appaltatore deve specificare durata e caratteristiche delle garanzie fornite, anche in 
relazione alla posa in opera, in conformità ai disposti legislativi vigenti in materia in relazione al 
contratto in essere. La garanzia deve essere accompagnata dalle condizioni di applicabilità e 
da eventuali prescrizioni del produttore circa le procedure di manutenzione e posa che 
assicurino il rispetto delle prestazioni dichiarate del componente. 
 
Oli lubrificanti 

L'appaltatore dovrà utilizzare, per i veicoli ed i macchinari di cantiere, oli lubrificanti che 
contribuiscono alla riduzione delle emissioni di CO2, e/o alla riduzione dei rifiuti prodotti, quali 
quelli biodegradabili o rigenerati, qualora le prescrizioni del costruttore non ne escludano 
specificatamente l'utilizzo 
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Capo 2 - MODALITA' DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 
Art. 70 – Demolizioni 

 
Le demolizioni in genere saranno eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, 

in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, rimanendo perciò vietato di 
gettare dall'alto i materiali in genere, che invece dovranno essere trasportati o guidati in 
basso, salvo che vengano adottate opportune cautele per evitare danni ed escludere 
qualunque pericolo. 

Nelle demolizioni l'Appaltatore dovrà procedere in modo da non deteriorare i materiali 
che possano ancora, a giudizio della direzione, impiegarsi utilmente. 

Il materiale proveniente dalla demolizione, qualora necessario, dovrà essere sistemato 
in loco, fino all'occorrenza; il materiale eccedente dovrà essere trasportato a discarica. 

 

 

Art. 71 - Tracciamenti - scavi e rilevati 
 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l'impresa è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei 
riporti in base alla larghezza massima stabilita dal progetto. 

A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per indicare la direzione dei lavori, 
le modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento degli scavi, 
curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante l'esecuzione dei 
lavori. 

Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'impresa dovrà procedere al 
tracciamento di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed, 
eventualmente, delle modine, come per i lavori in terra. 

 
Art. 72 - Scavi e rilevati in genere 

 
Gli scavi occorrenti per la formazione delle sezioni di progetto saranno eseguiti 

conformemente le previsioni di progetto, salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la 
direzione dei lavori. 

L'impresa dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in 
genere, al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e 
profilati, compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli 
occorrenti ricarichi o tagli. 

In particolare si prescrive: 
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'impresa dovrà procedere in modo che i cigli 

siano diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o 
che sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla direzione dei lavori allo 
scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltreché totalmente responsabile di 
eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e 
spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni 
impartitele. 

L'impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente 
mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun 
tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, 
mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con 
canali fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della 
direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno 
essere portate a rifiuto, fuori della sede del cantiere con deposito su aree che l'impresa 
dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie 
depositate non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private, nonché al 
libero deflusso delle acque pubbliche e private. 
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La direzione dei lavori potrà fare esportare, a spese dell'impresa, le materie depositate 
in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto 
segue, fino al loro esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) 
precedente, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, 
dopo aver provveduto alla cernita e separato i materiali che non si ritenessero idonei. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno 
le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave di prestito che 
forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla direzione dei lavori.  

 
Art. 73 - Scavi di fondazione 

 
Le pareti degli scavi saranno conformi alle indicazioni di progetto e, se necessario, 
l’appaltatore dovrà provvedere al posizionamento di puntelli e paratie di sostegno e 
protezione, restando pienamente responsabile di eventuali danni a persone o cose provocati 
da cedimenti del terreno; i piani di fondazione dovranno essere perfettamente orizzontali e il 
direttore dei lavori potrà richiedere ulteriori sistemazioni dei livelli, anche se non indicate nei 
disegni di progetto, senza che l’appaltatore possa avanzare richieste di compensi aggiuntivi. 
Tutti gli scavi eseguiti dall’appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei 
mezzi, al di fuori del perimetro indicato, non saranno computati nell’appalto e dovranno 
essere ricoperti, sempre a carico dell’appaltatore, a lavori eseguiti. 
Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili l’appaltatore dovrà 
provvedere, su motivata richiesta della Direzione Lavori, al prosciugamento a sue spese. 

 

Art. 74 - Armature e sbadacchiature speciali per scavi di fondazioni 
 
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola 

d'arte ed assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo 
smottamento delle materie, e restano a totale carico dell'Appaltatore essendo compensate 
col prezzo di elenco per lo scavo, finché il volume del legname non supera il ventesimo del 
volume totale dello scavo nella parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il 
volume dei legnami supera invece tale limite, le armature sono pagate col compenso 
previsto in elenco e che si applica al volume dei legnami e tavole in opera per la parte 
eccedente di cui sopra, rimanendo gli eventuali materiali di ricavo dalla demolizione delle 
armature in proprietà dell'Appaltatore. 

Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto. 
 

Art. 75 - Paratie o casseri in legname per fondazioni 
 
Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formate 

con pali o tavoloni infissi nel suolo e con le longarine o filagne di collegamento in sommità, 
della qualità e dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto 
contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto la battitura, o che nella 
discesa deviasse dalla verticale, deve essere dall'Appaltatore, a sue cure e spese, estratto e 
sostituito. 

Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere munite di adatte cerchiature in ferro per 
evitare le scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le 
punte dei pali e dei tavoloni debbono essere munite di puntazze di ferro quando l'ing. 
direttore dei lavori lo giudichi necessario. 

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la 
parte sporgente, quando sia stata riconosciuta la impossibilità di farle maggiormente 
penetrare nel terreno. 

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole, anziché 
infissi nel terreno, possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e 
debbono essere assicurati ai pali stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in 
modo da formare una parete stagna e resistente. 
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Art. 76 - Malte e conglomerati  
 

I quantitativi dei diversi materiali da impiegare per la composizione delle malte e dei 
conglomerati, secondo le particolari indicazioni che potranno essere imposte dalla Direzione 
dei lavori o stabilite nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere alle seguenti proporzioni: 

a) Malta comune. 
Calce spenta in pasta ........................................................................  0,25-0,40 m3 

Sabbia ...............................................................................................  0,85-1,00 » 

b) Malta comune per intonaco rustico (rinzaffo). 
Calce spenta in pasta ........................................................................  0,20-0,40 » 

Sabbia ...............................................................................................  0,90-1,00 » 

c) Malta comune per intonaco civile (Stabilitura). 
Calce spenta in pasta ........................................................................   0,35-0,45 » 

Sabbia vagliata ..................................................................................  0,800 » 

d) Malta grossa di pozzolana. 
Calce spenta in pasta ........................................................................  0,22 » 

Pozzolana grezza ..............................................................................  1,10 » 

e) Malta mezzana di pozzolana. 
Calce spenta in pasta ........................................................................  0,25 » 

Pozzolana vagliata ............................................................................  1,10 » 

f) Malta fina di pozzolana. 
Calce spenta in pasta ........................................................................  0,28 m3 

g) Malta idraulica. 
Calce idraulica ...................................................................................  da 3 a 5 q 

Sabbia ...............................................................................................  0,90 m3 

h) Malta bastarda. 
Malta di cui alle lettere a), b), g) ........................................................  1,00 m3 

Aggiornamento cementizio a lenta presa ..........................................  1,50 q 

i) Malta cementizia forte. 
Cemento idraulico normale ................................................................  da 3 a 6 q 

Sabbia ...............................................................................................  1,00 m3 

l) Malta cementizia debole. 
Agglomerato cementizio a lenta presa ..............................................  da 2,5 a 4 q 

Sabbia ...............................................................................................  1,00 m3 

m) Malta cementizia per intonaci. 
Agglomerato cementizio a lenta presa ..............................................  6,00 q 

Sabbia ...............................................................................................  1,00 m3 

n) Malta fine per intonaci. 
Malta di cui alle lettere c), f), g) vagliata allo straccio fino 

o) Malta per stucchi. 
Calce spenta in pasta ........................................................................  0,45 m3 

Polvere di marmo ..............................................................................  0,90 m3 

p) Calcestruzzo idraulico di pozzolana. 
Calce comune ...................................................................................  0,15 » 

Pozzolana .........................................................................................  0,40 » 

Pietrisco o ghiaia ...............................................................................  0,80 » 

q) Calcestruzzo in malta idraulica. 
Calce idraulica ...................................................................................  da 1,5 a 3 q 

Sabbia ...............................................................................................  0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ...............................................................................  0,80 » 

r) Conglomerato cementizio per muri, fondazioni, sottofondi. 
Cemento ...........................................................................................  da 1,5 a 2,5 q 

Sabbia ...............................................................................................  0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ...............................................................................  0,80 » 

s) Conglomerato cementizio per strutture sottili. 
Cemento ...........................................................................................  da 3 a 3,5 q 

Sabbia ...............................................................................................  0,40 m3 

Pietrisco o ghiaia ...............................................................................  0,80 » 
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Quando la Direzione dei lavori ritenesse di variare tali proporzioni, I'lmpresa sarà obbligata 
ad uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in 
base alle nuove proporzioni previste. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli 
forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite 
casse, della capacità prescritta dalla Direzione dei lavori, che l'lmpresa sarà in obbligo di 
provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la 
manipolazione. 
La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile 
dal calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una pasta omogenea 
consistente e bene unita. 
L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 
pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 
I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere 
un miscuglio di tinta unîforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore 
quantità di acqua possibile, ma sufficiente, rimescolando continuamente. 
Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima 
l'impasto della malta con le proporzioni prescritte, impiegando la minore quantità di acqua 
possibile, poi si distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che 
ogni elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta 
per tutta la superficie. 
Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 
conformità alle prescrizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i e D.M. 17 gennaio 2018 e 
s.m.i e nella relativa normativa vigente. 
Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella 
quantità necessaria, per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta 
e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I residui di impasto che non avessero, per 
qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli 
formati con calce comune, che potranno essere utilizzati però nella sola stessa giornata del 
loro confezionamento. 

 
Art. 77 - Calcestruzzi semplici ed armati 

 

Il calcestruzzo da impiegarsi nelle fondazioni delle opere d'arte o in elevazione, o per 
qualsiasi altro lavoro sarà composto nelle proporzioni indicate nel presente capitolo e che 
potranno essere meglio precisate dalla direzione. 

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali 
dell'altezza da 20 a 30 cm, su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad un 
tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve 
contenerlo nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto incassati od a pozzo, 
dovrà essere calato nello scavo mediante secchi di ribaltamento. 

Solo in caso di cavi molto larghi, la direzione dei lavori potrà consentire che il 
calcestruzzo venga gettato liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e della 
battitura, per ogni strato di 30 cm di altezza dovrà essere ripreso dal fondo del cavo 
rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. 

Quando il calcestruzzo sia gettato sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse 
apribili o quegli altri mezzi di immersione che la direzione dei lavori prescriverà, ed usare la 
diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi 
e perda, sia pur minimamente della sua energia. 

Finito il getto e spianata con ogni diligenza la superficie interiore, il calcestruzzo dovrà 
essere lasciato assodare per tutto il tempo che la direzione dei lavori riterrà necessario per 
reggere la pressione che il calcestruzzo dovrà sopportare. 

Quando il calcestruzzo sarà impiegato in rivestimento di scarpate, si dovrà aver cura di 
coprirlo con uno strato di sabbia di almeno 10 cm e di bagnarlo con frequenza ed 
abbondanza per impedire il troppo rapido prosciugamento. 
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E' vietato assolutamente l'impiego di calcestruzzi che non si potessero mettere in opera 
immediatamente dopo la loro preparazione; quelli che per qualsiasi motivo non avessero 
impiego immediato dopo la loro preparazione debbono senz'altro essere gettati a rifiuto. 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'impresa 
dovrà attenersi strettamente, per quanto attinente all’accettazione dei cementi e per 
l'esecuzione delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica alle disposizioni 
contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i , nelle norme tecniche  di cui al D.M. 17 gennaio 2018  
e nella relativa normativa vigente 

Lo stesso dicasi per le prove sui calcestruzzi e sugli acciai da armatura impiegati; 
l’onere per la predisposizione dei cubetti di cls e degli spezzoni di barre di acciaio da 
sottoporre a controllo, così come il costo per l’esecuzione delle prove, risultano a carico 
dell’Impresa appaltatrice. 

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 
componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa. 

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego 
immediato e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in 
vicinanza del lavoro. 

Per ogni impasto si devono misurare le quantità dei vari componenti, in modo da 
assicurare che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il 
cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere 
l'acqua con ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma 
l'aspetto di terra appena umida. 

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento del conglomerato 
cementizio che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori 
in superficie. Il getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 centimetri. 

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in 
modo da evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi. 

I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da 
resistere senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura. 

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà 
indicato dalla direzione dei lavori e comunque non superiore a centimetri 15 ed ogni strato 
non dovrà essere vibrato oltre una ora dopo il sottostante. 

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad 
ago) ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme. 

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio 
spessore (massimo cm 20). 

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il 
vibratore alla cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da 
consigliarsi vibratori a frequenza elevata (da 4000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più). 

I pervibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la 
formazione dei vuoti: nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo 
spessore del singolo strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione 
dell'utensile. 

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di 
attacco vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea 
(distanza media cm 50). 

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per 
questo esso dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica. 

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in 
eccesso si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si 
ha precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori. 

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in 
superficie un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua. 

Per il cemento armato da eseguirsi per opere lambite dalle acque aggressive, l'armatura 
metallica deve essere posta in opera in modo da essere protetta da almeno uno spessore di 
4 centimetri di calcestruzzo, e le superfici esterne delle strutture in cemento armato 
dovranno essere boiaccate. 
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Per il cemento armato precompresso si studieranno la scelta dei componenti e le 
migliori proporzioni dell'impasto con accurati studi preventivi di lavori. Per le opere in 
cemento armato precompresso devono esser sempre usati, nei calcestruzzi, cementi ad alta 
resistenza con le prescritte caratteristiche degli inerti da controllarsi continuamente durante 
la costruzione, impasti e dosaggi da effettuarsi con mezzi meccanici; acciai di particolari 
caratteristiche meccaniche, osservando scrupolosamente in tutto le norme vigenti in materia. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'impresa 
spetta sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione 
in conformità del progetto appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno consegnati 
mediante ordini di servizio della direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio 
delle costruzioni. 

L'impresa dovrà perciò avere sempre a disposizione, per la condotta effettiva dei lavori, 
un tecnico competente per lavori in cemento armato, il quale risiederà sul posto per tutta la 
durata di essi. Detto tecnico, qualora non sia lo stesso assuntore, dovrà però al pari di 
questo essere munito dei requisiti di idoneità a norma di quanto è prescritto nel Capitolato 
Generale. 

Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della direzione dei lavori, l'impresa potrà 
dare inizio al lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto 
prescritto dalla direzione dei lavori. 

Le prove verranno eseguite a spese dell'impresa e le modalità di esse saranno fissate 
dalla direzione dei lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a 
sopportare i carichi fissati nella circolare n. 384 sopracitata e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto. 
- Responsabilità per le Opere in Calcestruzzo Armato e Calcestruzzo Armato Precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Appaltatore 
dovrà attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e 
nelle norme tecniche vigenti (UNI EN 1991-1-6). 

Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e 
s.m.i., e del D.M. 17 gennaio 2018. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie strutture in 
cemento armato non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle 
responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del contratto. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 
marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Art. 78 - Micropali 

 
Sono considerati micropali i pali di fondazione trivellati con un diametro non superiore a 

25 cm realizzati con un’armatura in acciaio e malta di cemento gettata in opera. Nel caso di 
micropali eseguiti in roccia o terreni molto compatti deve essere utilizzato il getto o 
riempimento a gravità mentre per i micropali eseguiti su terreni di varia natura devono 
essere utilizzati getti e riempimenti a bassa pressione o iniezioni ad alta pressione. 

Le tolleranze dimensionali sono del 2% max per la deviazione dell’asse del micropalo 
rispetto a quello di progetto, max 5 cm di variazione sul posizionamento del micropalo 
rispetto a quello previsto. 

Tutti i lavori di perforazione sono compresi nell’onere di esecuzione del micropalo e 
dovranno essere eseguiti con le attrezzature idonee preventivamente concordate con il 
direttore dei lavori. 

In rapporto alla consistenza del terreno, le opere di perforazione dovranno essere 
eseguite con rivestimento provvisorio di protezione. 

Le armature dovranno essere realizzate con armature tubolari in acciaio S275 e le 
giunzioni saranno realizzate con manicotti filettati o saldati.  

Le armature saranno costituite da tubolari in acciaio con diametro indicato nel progetto. 
Quando i tubi di armatura sono dotati di valvole per l’iniezione si dovrà provvedere 
all’esecuzione e pulizia dei fori di uscita della malta; tali valvole saranno costituite da 
manicotti di gomma con spessore minimo di 3,5 mm fissati con anelli in fili di acciaio saldati 
al tubo in corrispondenza del manicotto. 
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L’esecuzione del fusto del micropalo dovrà essere eseguita nel più breve tempo possibile 
e quindi tutte le operazioni di perforazione, pulizia, posizionamento delle armature, 
distanziatori dovranno permettere di eseguire il getto della malta di cemento al massimo 
entro un’ora dal momento della perforazione; per i micropali realizzati in roccia che non 
abbiano infiltrazioni o cedimenti sono consentiti intervalli di tempo anche maggiori. 

Il riempimento a gravità sarà realizzato mediante un tubo di alimentazione posto a 10 -15 
cm dal fondo che convoglierà la malta di cemento e verrà estratto quando il foro sarà 
completamente riempito con sola malta priva di tracce degli eventuali fluidi di perforazione. 

Il riempimento a bassa pressione sarà realizzato, dopo aver rivestito il foro, con la posa 
della malta in un rivestimento provvisorio come per il riempimento a gravità; in seguito verrà 
applicata al rivestimento una testa a pressione dalla quale sarà introdotta aria in pressione 
sollevando gradualmente il rivestimento fino alla sua prima giunzione. A questo punto dovrà 
essere smontata la sezione superiore applicando la testa a pressione a quella rimasta nel 
terreno e, dopo il necessario rabbocco, si procederà nello stesso modo per le sezioni 
successive fino alla completa estrazione del rivestimento. 

L’iniezione ripetuta ad alta pressione viene realizzata con le seguenti fasi:  
a) riempimento della cavità compresa tra il tubo e le pareti del foro con iniezione dalla 

valvola più bassa; 
b) lavaggio con acqua dell’interno del tubo; 
c) successive iniezioni, dopo la presa della malta, fino a sei volte il volume del foro da 

effettuarsi entro i valori di pressione corrispondenti alla fratturazione idraulica; 
d) nuovo lavaggio con acqua all’interno del tubo; 
e) nuove iniezioni, dopo la presa della malta delle prime, solo dalle valvole che non hanno 

raggiunto i valori indicati al punto c) oppure dalle valvole che riportino valori di pressione 
inferiori a quelli previsti. 

Le malte cementizie dovranno avere un rapporto acqua/cemento minore di 0,5 ed una 
resistenza minima di 29 N/mmq (300 Kg/cmq); gli inerti saranno costituiti da sabbia fine 
lavata per i micropali riempiti a gravità oppure da ceneri volanti o polvere di calcare passati 
al vaglio da 0,075 per i micropali riempiti con iniezioni a pressione. Il dosaggio minimo dovrà 
essere di Kg. 600 di cemento per mc. di impasto. 

La profondità dei perfori, da valutare rispetto alla quota di intradosso del cordolo di 
collegamento, verrà misurata in doppio modo: 

I) in base alla lunghezza delle aste di perforazione immerse nel foro al termine della 
perforazione, con l'utensile appoggiato sul fondo; 

II) in base alla lunghezza dell'armatura. 
La differenza tra le due misure dovrà risultare < 0,10 m; in caso contrario occorrerà 

procedere alla pulizia del fondo del foro, asportandone i detriti accumulatisi, dopo aver 
estratto l'armatura. Il peso delle armature verrà determinato in base al peso effettivo dei tubi 
posta in opera. 

Il peso specifico della miscela di iniezione dovrà risultare pari ad almeno il 90% di quello 
teorico, calcolato assumendo 3 g/cm3 per il peso specifico del cemento e 2,65 g/cm3 per 
quello degli inerti, nell'ipotesi che non venga inclusa aria. Nelle prove di decantazione, 
l'acqua separata in 24 ore non dovrà superare il 3% in volume. Con il campione di miscela 
saranno altresì confezionati cubetti di 7 o 10 cm di lato da sottoporre a prove di resistenza 
cubica a compressione. Le modalità di prova dovranno essere conformi alle normative 
vigenti ed alle indicazioni di progetto. 

L'esecuzione dei micropali sarà documentata mediante la compilazione, da parte 
dell'Impresa, di una apposita scheda sulla quale si registreranno i dati seguenti: 

- identificazione del micropalo; 
- data di inizio perforazione e termine del getto (o iniezione); 
- profondità effettiva raggiunta dalla perforazione; 
- assorbimento totale effettivo di miscela di iniezione; 
- per i micropali formati mediante iniezione ripetuta ad alta pressione, pressioni residue 

minime e quantità complessive iniettate per ogni fase di iniezione ad alta pressione; 
- risultati delle misure di peso di volume, di decantazione (acqua separata) e di resistenza 

cubica a compressione. 
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Prove di carico 
Il numero dei pali da sottoporre alle eventuali prove di carico deve essere stabilito in base 

all'importanza dell'opera ed al grado di omogeneità del sottosuolo; tale numero deve essere 
pari ad almeno il 2% del totale del numero dei pali, con un minimo di due. La scelta dei pali 
di prova sarà affidata alla Direzione Lavori e comunque dovrà tener presente la necessità di 
interessare le diverse situazioni del sottosuolo, evitandone la concentrazione. 

Il carico di prova sarà in genere pari a 1,5 volte il carico di esercizio; tale rapporto potrà 
essere incrementato, ad insindacabile giudizio dalla Direzione Lavori, sino a 2,5. Al momento 
della prova il calcestruzzo del palo dovrà avere almeno 28 giorni di stagionatura. Le modalità 
di applicazione e la durata del carico e così pure la successione dei cicli di carico e di 
scarico, saranno prescritti dalla Direzione Lavori anche in funzione della natura dei terreni di 
fondazione. 

Il carico sarà applicato mediante un martinetto, che trova contrasto mediante un'adeguata 
zavorra o pali di reazione, il cui manometro (o cella di carico) dovrà essere corredato da un 
certificato di taratura di data non anteriore ad un mese. Le misure dei cedimenti dovranno 
essere rilevate mediante tre micrometri centesimali, disposti a 120 gradi attorno al palo, 
interposti tra la testa del palo e una struttura portamicrometri solidale al terreno, in punti 
sufficientemente distanti dal palo di prova e dal sistema di contrasto, così da evitare 
l'influenza delle operazioni di carico e scarico. 

I supporti di tale struttura devono distare non meno di 3,0 m e non meno di 3 diametri dal 
palo di prova, e infine non meno di 2,0 m. dalla impronta della zavorra o da eventuali pali di 
reazione. 

La struttura portamicrometri dovrà essere protetta da vibrazioni e urti accidentali e 
schermata dal raggi solari per minimizzare le deformazioni di natura termica. Di ciascuna 
prova dovrà essere redatto apposito verbale, controfirmato dalle parti, nel quale saranno 
riportati tra l'altro: data e ora di ogni variazione di carico, entità del carico, le strutture al 
micrometri ed il diagramma carichi-cedimenti. Al verbale verranno allegati i certificati di 
taratura del manometro (o cella di carico). 

In taluni casi la Direzione Lavori potrà richiedere l'esecuzione di prove di carico 
orizzontali; date le peculiarità della prova le modalità esecutive e il programma di carico 
dovranno essere di volta in volta stabilite dalla Direzione Lavori e riportati sul verbale di 
prova. 

 
CORDOLI DI COLLEGAMENTO 
L'armatura dei cordoli di collegamento e contenimento dovrà tenere conto degli effetti 

tensionali puntuali nelle zone di connessione con i micropali. 
I cordoli di contenimento e collegamento verranno realizzati, previa casseratura, con 

calcestruzzo confezionato con cemento tipo 425, avente le seguenti caratteristiche: 
Calcestruzzo: classe di resistenza: C25/30 (R’ck 300) 
Classe di esposizione: XC2 
Classe di consistenza: S4 
Rapporto massimo acqua/cemento: 0.60 

 
 L'armatura metallica sarà realizzata con ferro sagomato tipo B450c ad alta duttilità 

nelle quantità e forma derivanti dal progetto esecutivo. I getti avverranno in modo che, dopo 
il disarmo, le superfici che rimangono in vista risultino compatte e non necessitano quindi di 
regolarizzazione con intonaco di malta cementizia. 

Si dovrà usare ogni cura per ottenere getti omogenei e compatti, senza eccesso 
d’acqua (a consistenza di terra umida). 

Si adopereranno idonei vibratori, che dovranno essere convenientemente usati, per 
ottenere omogeneità e opportuno costipamento. 

Il tempo occorrente tra il getto delle strutture armate ed il disarmo sarà stabilito 
dall'Impresa, previo consenso della Direzione Lavori e con rispetto delle norme vigenti. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Appaltatore 
spetta sempre la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta esecuzione, in 
conformità al progetto ed ai tipi esecutivi approvati dalla Amministrazione appaltante. 

Per permettere il controllo regolare del calcestruzzo saranno prelevati dei campioni in 
condizioni analoghe a quelle dei getti in opera. Pertanto, durante il getto saranno eseguiti dei 
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cubi di 15 cm. di lato, con prelevamento di calcestruzzo durante la messa in opera delle 
casseforme, mediante stampi metallici forniti dall'Impresa. Parte di tali cubi saranno 
sottoposti a prova di compressione in un laboratorio scelto, di gradimento della Direzione 
lavori, in ragione di 4 cubi a 28 gg. di maturazione. 

 
 

Art. 79 - Tiranti 
 
a) Definizione e campo di applicazione. 
I tiranti sono elementi strutturali sottoposti a trazione, atti a trasmettere forze al terreno 

o ad una struttura di ancoraggio. Le forze di trazione sono quindi applicate sulla struttura da 
tenere ancorata, mediante una piastra di ripartizione. 

I principali elementi costitutivi dei tiranti sono: 
- testata: è il dispositivo di ripartizione delle sollecitazioni di ancoraggio sull'opera 

ancorata; è normalmente costituita da una piastra metallica di adeguate dimensioni, dotata 
di fori passanti per ospitare le armature, con i relativi dispositivi di bloccaggio ed il condotto 
di iniezione. 

- armatura: è l'elemento destinato a trasmettere le sollecitazioni delle testate al terreno 
o alla roccia; è costituita da trefoli o barre, a seconda dei tipo di ancoraggio. 

- tratto libero: è la parte di armatura che non è solidarizzata al terreno o alla roccia, la 
cui lunghezza caratterizza la deformabilità dell'ancoraggio. 

- fondazione (bulbo di ancoraggio) e tratto attivo: è il tratto di armatura che viene 
solidarizzato al terreno e che trasferisce le sollecitazioni per attrito. 

- tubo di iniezione: è costituita da un tubo, generalmente in pvc che viene collegato al 
circuito di iniezione per la solidarizzazione dell'ancoraggio al terreno o alla roccia. 

Fra il tratto libero e la fondazione è di norma interposto un dispositivo di separazione 
chiamato sacco otturatore, tenuto in sede da due tamponi posti alle estremità. La funzione 
del sacco otturatore è di bloccare le eventuali fughe di miscela cementizie attraverso il tratto 
libero; esso dunque è particolarmente utile nel tiranti aventi inclinazione prossima 
all'orizzontale. 

Con riferimento ai dati di progetto saranno utilizzati tiranti di tipo attivo nei quali la 
sollecitazione di trazione sarà impressa in tutto o in parte all'atto del collegamento con 
l'opera ancorata. In relazione alla durata di esercizio definita nel progetto, i tiranti saranno 
permanenti, cioè con durata d'esercizio > 30 mesi. 

 
Di norma l'armatura dei tiranti di ancoraggio è costituita da un fascio di trefoli in acciaio 

lucido, tipo c.a.p., solidarizzati al terreno mediante iniezioni cementizie. Nei tiranti 
permanenti sono presenti dispositivi atti a proteggere le armature anche in corrispondenza 
del tratto di fondazione. Questi dispositivi sono in genere costituiti da una guaina corrugata 
in pvc connessa, tramite giunzioni a tenuta, all'ogiva o puntale terminale, ed al tampone del 
sacco otturatore. Un condotto di iniezione, dotato di sfiato, consente di eseguire il 
riempimento a volume controllato dell'interno di questa guaina (bulbo interno). 

 

b) Requisiti generali 
b.1) Aree di influenza. 
L'esecuzione dei tiranti di ancoraggio sarà subordinata alla conoscenza dello schema 

geologico, idrogeologico e geotecnico dei volumi direttamente ed indirettamente interessati. 
 

Le tecniche di perforazioni e le modalità di connessione al terreno dovranno essere 
definite in relazione alla natura dei materiali da attraversare e alle caratteristiche 
idrogeologiche locali, eventualmente eseguendo prove preliminari secondo procedure che 
non dovranno contrastare le raccomandazioni AICAP su "Ancoraggi nei terreni e nelle rocce 
(1983)" 

 

b.2) Tolleranze 
Gli ancoraggi dovranno essere realizzati nella posizione e con le dimensioni di progetto, 

con le seguenti tolleranze ammissibili, salvo più rigorose limitazioni indicate in progetto o 
richieste dalla Direzione Lavori. 
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- coordinate plano-altimetriche :+ 10 cm 
- scostamento dall'asse teorico  :+ 2% 
- lunghezza  :+ 20 cm 
- il diametro dell'utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al diametro di 

progetto e non superiore al 10% di tale diametro. 
 

b.3) Preparazione del piano lavoro e tracciamenti. 
L'Appaltatore avrà cura di accertare che l'area di lavoro non sia attraversata da 

tubazioni, cavi elettrici o manufatti sotterranei che, se incontrati durante la perforazione, 
possano recare danno al personale di cantiere o a persone/apparecchiature di terzi. 

Prima dell’inizio delle lavorazioni l'Appaltatore dovrà redigere e presentare alla 
Direzione Lavori un disegno nel quale sia indicata la posizione di tutti gli ancoraggi 
contrassegnati con un numero progressivo. 

Prima di iniziare il lavoro l'Appaltatore dovrà indicare sul terreno la posizione di tutti gli 
ancoraggi mediante appositi riferimenti posti in corrispondenza di ciascuna perforazione da 
eseguire. 

 

c) Materiali ed elementi costruttivi. 
c.1) Acciai e dispositivi di bloccaggio. 
Gli acciai impiegati nella realizzazione dei tiranti di ancoraggio dovranno essere 

conformi alle norme del D.M. 17.01.2018. Tali elementi dovranno essere conformi alle 
disposizioni del §6.6 del D.M. 17.01.2018. 

In particolare, si utilizzeranno trefoli in acciaio lucido delle seguenti caratteristiche: 
- diametro nominale: 15,20 mm 
- sezione nominale: 139 mmq 
- carico effettivo all'1% di allungamento: 225 KN 
- carico di rottura effettivo: 250 KN 
- modulo elastico : E=200-205 kN/mm2 
- limite elastico convenzionale allo 0,1 %: fp(1)k 1670 N/mm2 
- tensione di rottura: fptk > 1860N/mm2 
- allungamento a rottura su 610 mm: 5,2-5,1% 
- peso: 1,1 kg/m. 
 

c.2) Apparecchi di testata 
- Dispositivi di bloccaggio 
I dispositivi di bloccaggio dei tiranti a trefoli dovranno essere conformi alle disposizioni 

del D.M. 17.01.2018. 
 

-Piastre di ripartizione 
Si adotteranno piastre di ripartizione le cui dimensioni vanno scelte in relazione alle 

caratteristiche geometriche e di portata dei tiranti ed alle caratteristiche di resistenza e 
deformabilità del materiale di contrasto. 

 

c.3) Miscele di iniezione e loro componenti 
- Caratteristiche dei componenti 
L'Appaltatore deve accertarsi preventivamente che i materiali, aventi le caratteristiche 

qui richieste, siano disponibili in quantità sufficiente a coprire l'intero prevedibile fabbisogno 
per l'esecuzione degli ancoraggi previsti in progetto. Ogni qualvolta si verificheranno 
variazioni delle caratteristiche dei materiali, l'Appaltatore dovrà fornire le prove di 
accettabilità dei materiali richieste dal Direzione Lavori. 

 

- Cemento 
Il cemento impiegato deve essere scelto in relazione alle caratteristiche ambientali 

considerando, in particolare, l'aggredibilità da parte dell'ambiente esterno. Il cemento deve 
possedere le caratteristiche indicate dalle raccomandazioni AICAP a proposito di "Ancoraggi 
nelle rocce e nel terreni" (1983). 

 

- Inerti 
Sarà possibile di norma utilizzare solo inerti costituiti da polveri di calcare, o ceneri 

volanti, previa autorizzazione della Direzione Lavori. 
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Nel caso di impiego di ceneri volanti, ad esempio provenienti dai filtri di altoforni, si 
dovrà utilizzare materiale totalmente passante al vaglio da 0,075 mm. 

 

- Acqua di impasto 
Si utilizzerà acqua chiara, dolce, le cui caratteristiche chimico-fisiche dovranno 

soddisfare i requisiti indicati dalle raccomandazioni AICAP a proposito di "Ancoraggi nelle 
rocce e nei terreni" (1983). 

 

- Additivi 
E' ammesso l'impiego di additivi fluidificanti non aeranti. L'impiego di acceleranti potrà 

essere consentito solo in situazioni particolari, con l'autorizzazione della Direzione Lavori. I 
prodotti commerciali che l'Appaltatore si propone di usare dovranno essere sottoposti 
all'approvazione preventiva della Direzione Lavori. 

 

- Composizione della miscela di iniezione 
La composizione delle miscele di iniezione, riferita ad 1 m3 di prodotto sarà: 
- acqua:    600 kg 
- cemento:1200 kg 
- additivi: 10-20 kg 
con un peso specifico pani a circa:  = 1,8 kg/dm3 
 

- Caratteristiche di resistenza delle miscele cementizie 
Di norma la resistenza cubica da ottenere per le miscele cementizie di iniezione deve 

essere: 
Rck > 25 MPa 
 

A questo scopo si prescrive che il dosaggio in peso dei componenti sia tale da 
soddisfare un rapporto acqua/cemento: 

 a/c < 0,5 
 

- Controlli e documentazioni 
Le miscele confezionate in cantiere saranno di norma sottoposte a cicli di controllo 

secondo quanto indicato dalle raccomandazioni AICAP a proposito di "Ancoraggi nelle rocce 
e nei terreni" (1983).. 

 

c.4) Dispositivi di protezione 
- Guaine in materiali plastici 
Il dispositivo di protezione sarà costituito da una guaina in polietilene o polipropilene 

flessibile o semirigida, liscia per il tratto libero e grecata per il tratto di fondazione del tirante. 
Lo spessore della guaina non dovrà essere inferiore a 1,5 mm e dovrà garantire 

resistenza alle lacerazioni in tutte le fasi di lavorazione e posa ed in presenza delle 
sollecitazioni meccaniche e chimiche previste in esercizio. 

La sezione interna della guaina dovrà essere pari ad almeno quattro volte la sezione 
trasversale complessiva delle armature contenute e dovrà comunque, nel tratto di 
fondazione, assicurare uno spessore di iniezione per il ricoprimento degli elementi più 
esterni dell'armatura di almeno 5 mm. 

Nel tratto libero la pareti dell'armatura dovranno essere perfettamente coperte con 
grasso meccanico chimicamente stabile, inalterabile e non saponificabile. 

Gli spazi residui tra guaina e pareti del perforo e tra armatura e guaina dovranno essere 
riempiti con miscela cementizia. 

 

c.5) Centratori e distanziatori. 
Forma e numero dei centratori dovranno essere tali da consentire il centraggio 

dell'armatura nel foro di alloggiamento e nello stesso tempo non ostacolare il passaggio 
della miscela. 

I trefoli costituenti l'armatura dovranno essere simmetricamente disposti intorno al tubo 
centrale di iniezione e, in corrispondenza del tratto di fondazione, saranno inseriti in appositi 
distanziatori che, regolarmente intervallati con fascette di restringimento, permetteranno al 
fascio di trefoli di assumere un andamento sinusoidale a ventre e nodi che incrementerà 
l'ancoraggio passivo dell'armatura ai bulbi. 
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Nella parte libera il posizionamento dei trefoli, parallelo al tubo in iniezione, sarà 
garantito da dispositivi direzionali; una guaina flessibile in pvc proteggerà e avvolgerà il tutto, 
permettendo nel contempo la massima libertà di allungamento ai trefoli stessi. 

 

c.6) Dispositivi per l'iniezione 
Le caratteristiche dei condotti di iniezione da impiegare dovranno essere tali da 

soddisfare i seguenti requisiti: 
- resistenza adeguata alle pressioni di iniezione con un coefficiente di sicurezza 1,5 e 

comunque non inferiore   a 10 atm. 
- diametro interno minimo orientativamente pari a 10 mm nel caso non siano presenti 

aggregati e pari a 16 mm in caso contrario; ciò al fine di consentire il passaggio della 
miscela di iniezioni, 

 

d) Impianti ed attrezzature 
d. 1)Impianto di preparazione delle miscele cementizie 
Le miscele saranno confezionate utilizzando impianti a funzionamento automatico o 

semi-automatico, costituiti dai seguenti principali componenti: 
- mescolatore primario ad elevata turbolenza (min. 1500 giri/min); 
- vasca di agitazione secondaria e dosatori volumetrici delle miscele cementizie. 
 

d.2)Caratteristiche degli iniettori 
Per eseguire l'iniezione si utilizzeranno pompe elettriche o pneumatiche a pistoni, a 

bassa velocità, aventi le seguenti caratteristiche minime: 
- pressione max di iniezione : = 100 bar 
- portata max                        : = 2 m3/ora 
- n° max pistonate/minuto  : = 60. 
Le caratteristiche delle attrezzature utilizzate dovranno essere comunicate alla 

Direzione Lavori specificando in particolare alesaggio e corsa dei pistoni. 
 

e) Perforazione 
La perforazione sarà eseguita mediante sonda a rotazione o rotopercussione; numero e 

potenza delle attrezzature dovranno essere adeguati a raggiungere le profondità di progetto 
ed a rispettare il programma cronologico di esecuzione dei lavori, concordato con la 
Direzione Lavori. 

Per la circolazione del fluido di perforazione saranno utilizzate pompe a pistoni con 
portate e pressioni adeguate. Si richiedono valori minimi di 200 l/min e 25 bar, 
rispettivamente. 

Nel caso di perforazione a roto-percussione con martello a fondo foro si utilizzeranno 
compressori di adeguata potenza; le caratteristiche minime richieste sono: 

- portata > 10 m3 /min 
- pressione > 8 bar. 
 

f) Allestimento del tirante 
Di norma si eseguiranno le seguenti operazioni: 
riempimento del foro con miscela cementizia (cementazione di I° fase); 
introduzione del tirante; 
riempimento dei dispositivi di separazione e protezione interni (sacco otturatore, bulbo 

interno); 
posizionamento della testata e dei dispositivi di tensionamento; 
prove di carico di collaudo; 
tensionamento del tirante; 
iniezione della parte libera; 
protezione della testata. 
 

Note 
- L'introduzione dei tirante prima del riempimento di 1° fase può essere eseguita, previa 

autorizzazione della Direzione Lavori, solo qualora il tirante sia dotato della valvola di fondo 
esterna all'ogiva; 
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- i trefoli ed i condotti di iniezione dovranno essere opportunamente prolungati fino a 
fuoriuscire a bocca foro per un tratto adeguato a consentire le successive operazioni di 
iniezione e di tesatura; la parte di trefoli che fuoriesce è chiamata "frusta"; 

- il sacco otturatore deve essere di norma obbligatoriamente previsto nei casi in cui i 
tiranti siano orizzontali o debolmente inclinati (i < 25°). 

 

g) Connessione al terreno mediante iniezione semplice 
Si eseguirà riempimento di miscela di cui al punto 3.c) sia l'intercapedine tra la guaina 

ed il foro che tutto lo spazio tra l'eventuale guaina corrugata e l'armatura lungo la fondazione 
del tirante. 

Tale spazio dovrà essere collegato alla bocca del foro da un tubetto di sfiato che 
consente la fuoriuscita dell'aria fino ad iniezione completata. 

L'iniezione semplice si adotterà in terreni di granulometria grossolana (ghiaie, ciottoli) 
nei quali una porzione rilevante della malta iniettata va a compenetrare il terreno intorno al 
foro, in rocce lapidee ed in terreni coesivi mediamente compatti. 

Il riempimento dell'intercapedine tra perforazione e guaina della parte libera sarà 
assicurato iniettando la miscela dal punto più profondo del foro tramite gli appositi condotti 
ed osservando che essa risalga fino a boccaforo e vi permanga finchè interviene la presa; 
ove occorra si provvederà a ripresa dell'iniezione o a rabbocchi per ottenere che la 
condizione sia rispettata. 

 

h) Controlli e documentazione. 
Per ogni tirante eseguito l'Appaltatore dovrà fornire una scheda contenente le seguenti 

indicazioni: 
- n° del tirante e data di esecuzione; 
- lunghezza della perforazione; 
- modalità di esecuzione della perforazione: 
- utensile; 
- fluido; 
- rivestimenti; 
- caratteristiche dei tirante (armatura, lunghezza della fondazione); 
- volume dell'iniezione; 
- caratteristiche della miscela utilizzata; 
- composizione; 
- peso specifico; 
- viscosità Marsh; 
- rendimento volumetrico o decantazione; 
- dati di identificazione dei campioni prelevati per le successive prove di compressione a 

rottura; 
- allungamento sotto il carico di collaudo; 
- valore della forza di tensionamento. 
 

i) Prove e verifiche 
Tesatura e collaudo. 
Trascorsi 28 giorni dall'ultima iniezione, o meno, secondo il tipo di miscela, ogni tirante 

verrà sottoposto a tesatura di collaudo. L'inizio delle operazioni di tesatura e collaudo dovrà 
essere comunque autorizzato dalla Direzione Lavori. La trazione di collaudo (Nc) è pari a 1,2 
volte la trazione massima di esercizio (Nes). 

La prova di collaudo si eseguirà assegnando dapprima al tirante una trazione di 
assestamento No = 0,10 Nes e misurando la corrispondente posizione delle armature 
rispetto alle piastre di testata. 

Successivamente si porterà gradualmente e senza interruzioni la forza applicata da No 
a Nc e si misurerà il corrispondente allungamento ("delta" I). 

Si manterrà il valore per un periodo di tempo ("delta" T) almeno pari a: 
- 5’ per tiranti in roccia o in terreni non coesivi; 
- 15' per tiranti con fondazione in terreni coesivi compatti (coesione non drenata > 2 

kg/cmq); 



 68 

- 30' per tiranti con fondazione in terreni coesivi non compatti (coesione non drenata < 2 
kg/cimq). 

Al termine del periodo ("delta" T) si misurerà nuovamente l'allungamento ("delta» J). Si 
scaricherà dunque il tirante fino al valore No, misurando l'allungamento permanente ("delta" 
K) rispetto alla prima applicazione di No. 

Per l'accettazione del singolo tirante dovranno risultare verificate le seguenti condizioni: 
“delta" J - "delta" I < 2% DT, dove “DT" è l'allungamento teorico dell'ancoraggio dato 

dalla relazione DT = Nc x Lt / Es x As, in cui: “Lt” è la lunghezza teorica della parte libera del 
tirante; "As" è l'area della sezione trasversale dell'armatura ed "Es" è il modulo di elasticità 
dell'acciaio. 

Se la condizione non risultasse soddisfatta si prolungherà la sosta all'apice del descritto 
ciclo di carico e scarico per un tempo di attesa pari a 3 volte “delta” T. In tal caso, l'ulteriore 
allungamento a carico costante dovrà essere < 1% DT. I tiranti che non soddisferanno i 
predetti requisiti di collaudo verranno sostituiti con nuovi tiranti di caratteristiche e posizione 
concordate dalla Direzione Lavori. In tali, casi restando inteso che comunque verrà pagato 
un solo tirante avente le caratteristiche di progetto, i maggiori oneri che ne deriveranno 
saranno a cura e spese dell'Impresa. Ai tiranti risultati idonei verrà applicata gradualmente e 
senza interruzioni la forza di tesatura iniziale prevista dal progetto. 

Al termine delle operazioni di tesatura verranno serrati gli organi di bloccaggio. 
Le apparecchiature impiegate dovranno consentire le seguenti precisioni di 

misurazione: 
- per gli allungamenti, di 0,1 mm, 
- per le forze , del 2% della trazione massima di esercizio (Nes). 
Esse dovranno essere tarate presso un Laboratorio Ufficiale; è facoltà della Direzione 

Lavori richiedere a cura e spese dell'Impresa la ripetizione della taratura nel caso di impieghi 
prolungati, o ripetuti per più di 50 tiranti, o in caso di risultati che diano adito a dubbi sulla 
loro attendibilità. 

 

1) Protezioni anticorrosive in opera 
La protezione anticorrosiva del tratto libero del tirante sarà completata iniettando 

all'interno della guaina la miscela di cui al punto 3.c), dopo il completamento delle operazioni 
di tesatura del tirante. L'iniezione nel tratto libero della miscela cementizia prima della 
tesatura, o di fasi eventuali di ritesatura, potrà avvenire solo per armature costituite da trefoli 
a sezione compatta, ingrassati e protetti da guaine individuali in P.V.C., in modo che sia 
assicurato lo scorrimento tra guaina e trefolo con minime resistenze. 

La protezione della testa del tirante potrà essere ottenuta, con un getto della miscela 
indicata previa aggiunta di additivo antiritiro, mentre nel caso la progettazione indichi la 
necessità di una protezione di livello superiore, si provvederà all'incapsulamento della testa 
mediante involucri protettivi di polietilene o polipropilene di spessore minimo pari a 2 mm, 
che verranno connessi per saldatura, alla guaina che avvolge il tratto libero; 
successivamente, con un getto di miscela cementizia armata con rete, si proteggerà 
ulteriormente la testa dagli urti e dalle abrasioni. 

 
Relativamente al progetto si adotteranno tiranti con le seguenti caratteristiche: 

- tiranti attivi di lunghezza 12 m; 
- diametro di perforazione 140 mm massimo;  
- inclinazione perforo 10° rispetto alla orizzontale; 
- pretensionamento con sforzo di 30 kN; 
- capacità massima 30t. 

 
Art. 80 -  Paramenti murari in pietra naturale 

 

La muratura di elevazione sarà formata da conglomerato cementizio armato, con paramento 
esterno di pietrame dello spessore minimo di cm. 20 ben ammorsato nel calcestruzzo 
retrostante, sarà data in opera con malta cementizia confezionata a q. li 4,00 di cemento 
tipo 325 per m di impasto. 

Le pietre, prima di essere collocate in opera, saranno diligentemente ripulite dalle sostanze 
terrose ed ove occorra, a giudizio della Direzione dei lavori, accuratamente lavate. 
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La posa delle pietre dovrà progredire a strati orizzontali di conveniente altezza, disponendo 
successivamente ed alternativamente una pietra trasversale (di punta) dopo ogni due 
pietre in senso longitudinale, allo scopo di ben legare la muratura anche nel senso della 
grossezza. 

Dovrà sempre evitarsi la corrispondenza delle sconnessure fra due corsi consecutivi. 
Gli spazi vuoti che verranno a formarsi per l’irregolarità delle pietre saranno riempiti con 

piccole pietre che non tocchino mai a secco e non lascino mai spazi vuoti. 
 
Paramenti per le murature di pietrame 
Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei lavori, 

potrà essere prescritta la esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni; 
Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le 

connessure delle facce di paramento, dovranno essere accuratamente stuccate. 
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente 

le connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da 
qualunque altra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi 
le connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa 
penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito ferro, in modo che il 
contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza 
sbavature. 

 
 

Art. 81 -  Cilindratura delle massicciate 
 

Salvo quanto è detto all'articolo che riguarda le semplici compressioni di massicciate a 
macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse massicciate da conservare 
a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di piani di posa di 
pavimentazioni, oppure cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a ricevere 
trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di 
pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc. si provvederà 
all'uopo ed in generale con rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate. 

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non 
superiore a km 3. 

Per la chiusura e rifinitura della cilindrata si impiegheranno rulli di peso non superiore a 
tonnellate 14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti 
delle buone norme di tecnica stradale. 

I compressori saranno forniti a piè d'opera dall'impresa con i relativi macchinisti e 
conduttori abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che 
sia diversamente disposto per la fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione). 

Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'impresa dovrà 
provvedere prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le 
interruzioni di lavoro siano ridotte al minimo possibile. 

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e 
gradatamente proseguito verso la zona centrale. 

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra 
una striscia di almeno cm 20 della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la 
prima zona marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di 
larghezza. 

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o 
ghiaia superiore a cm 12 di altezza misurati nel pietrisco soffice sparso, e quindi prima della 
cilindratura. Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di 
altezza superiore a cm 12, misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere 
eseguita separatamente e successivamente per ciascun strato di cm 12 o frazione, a partire 
da quello inferiore. 

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 
categorie: 

1ª di tipo chiuso; 
2ª di tipo parzialmente aperto; 
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3ª di tipo completamente aperto; 
a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei 

trattamenti o rivestimenti, coi quali è previsto, fatta eccezione delle compressioni di semplice 
assestamento, occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno 
nel primo periodo, la strada o i tratti da conservare a macadam semplice, tutte le cilindrature 
in genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti 
resi possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi 
che la compongono acquistino lo stato di massimo addensamento. 

 
Art. 82 - Sovrastrutture - preparazione della superficie delle massicciate cilindrate da 

sottoporre a trattamenti superficiali o semipenetrazioni o a penetrazioni 
 
L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento, a 

base di leganti bituminosi, catramosi od asfaltici, richiede che tale superficie risulti 
rigorosamente pulita, e cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, da mostrare a nudo 
il mosaico dei pezzi di pietrisco. 

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita 
attraverso un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da 
eseguirsi immediatamente prima dello spandimento e della compressione meccanica, la 
pulitura si potrà iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la scopatura a mano con 
lunghe scope flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua 
sotto pressione, salvo che la direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la 
polvere dagli interstizi della massicciata. 

Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di trattamento 
stabilito per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere 
che essa possa essere sconvolta dalla azione del getto d'acqua sotto pressione, e si 
impieghino per il trattamento superficiale emulsioni. 

Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà 
comunque escluso quando le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto 
asciugamento della massicciata che possa essere richiesto dal tipo di trattamento o 
rivestimento da eseguire sulla massicciata medesima, in modo da tener conto della 
necessità di avere, per quei trattamenti a caldo con bitume o catrame che lo esigono, una 
massicciata perfettamente asciutta. 

 
Art. 83 - Trattamento superficiale con bitume caldo 

 
Quando si voglia seguire questo trattamento che potrà effettuarsi con due mani di 

bitume a caldo, Di norma si adopererà per la prima mano kg 1,200/mq di bitume a caldo e 
per la seconda mano kg 0,800/mq con le adatte proporzioni di pietrischetto o graniglia. 

 

Art. 84 - Trattamento a penetrazione con bitume a caldo 
 

L'esecuzione del pavimento a penetrazione, o al bitume colato, sarà eseguita solo nei 
mesi estivi. Essa presuppone l'esistenza di un sottofondo, costituito da un pietrisco cilindrato 
dello spessore che sarà prescritto dalla direzione dei lavori all'atto esecutivo. Ove il 
sottofondo sia da costituirsi con ricarico cilindrato all'atto dell'impianto dovrà essere 
compensato a parte in base ai rispettivi prezzi unitari. Esso sarà eseguito con le norme 
precedentemente indicate per le cilindrature, avendo cura di proseguire la compressione 
meccanica a fondo fino a che la superficie non abbia raggiunto l'esatta sagoma prescritta e 
si presenti unita ed esente da vuoti, impiegando la necessaria quantità di materiale di 
saturazione. 

Prima di dare inizio alla vera e propria pavimentazione a penetrazione, il detto 
sottofondo cilindrato, perfettamente prosciugato, dovrà essere ripulito accuratamente in 
superficie. Si spargerà poi su di esso uno strato di pietrisco molto pulito di qualità dura e 
resistente, dello spessore uniforme di cm 10 costituito da elementi di dimensione fra cm 4 e 
7, bene assortiti fra loro, ed esenti da polvere o da materie estranee che possono inquinarli, 
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ed aventi gli stessi requisiti dei precedenti articoli, fra i quali coefficiente di Deval non 
inferiore a 14. 

Si eseguirà quindi una prima cilindratura senza alcuna aggiunta di materiale di 
aggregazione, procedendo sempre dai fianchi verso il centro della strada, in modo da 
serrare sufficientemente fra di loro gli elementi del pietrisco e raggiungere la sagoma 
superficiale prescritta con monta fra 1/150 e 1/200 della corda, lasciando però i necessari 
vuoti all'interno dello strato per la successiva penetrazione del bitume. 

Quest'ultimo sarà prima riscaldato a temperatura fra i 150° e i 180° centigradi in adatti 
apparecchi che permettano il controllo della temperatura stessa, e sarà poi sparso in modo 
che sia garantita la regolare e completa complessiva quantità di kg 3,500 per mq. Lo 
spandimento avverrà uniformemente e gradualmente ed a successive riprese in guisa che il 
bitume sia completamente assorbito. 

Quando l'ultimo bitume affiorante in superficie sia ancor caldo, si procederà allo 
spandimento il più uniforme possibile di uno strato di minuto pietrisco di pezzatura fra 20 e 
25 mm della qualità più dura e resistente, fino a ricoprire completamente il bitume, 
riprendendo poi la cilindratura del sottostante strato di pietrisco sino ad ottenere il completo 
costipamento, così che gli interstizi dovranno in definitiva essere completamente riempiti dal 
bitume e chiusi dal detto minuto pietrisco. 

Sarà cura dell'impresa di stabilire il grado di penetrazione del bitume che assicuri la 
migliore riuscita della pavimentazione; normalmente non maggiore di 60 a 80 mm nei climi 
caldi; da 80 a 100 nei climi freddi. 

Qualora durante o dopo la cilindratura si manifestassero irregolarità superficiali nello 
strato di pietrisco compresso e penetrato dal bitume, l'impresa dovrà accuratamente 
eliminarle sovrapponendo altro pietrisco nelle zone depresse e proseguendo la 
compressione e lo spandimento di bitume e minuto pietrisco fino a raggiungere il necessario 
grado di regolarità della sagoma stradale. 

Ultimata la compressione e la regolarizzazione di sagoma, si procederà allo 
spandimento di uno strato di bitume a caldo, in ragione di kg 1,200/mq con le modalità 
precedentemente indicate per i trattamenti superficiali col detto materiale. 

Detto spandimento sarà fatto secondo linee normali alla direzione del primo 
spandimento di bitume, e sarà coperto con uno strato di buona graniglia della pezzatura da 5 
a 10 mm in misura di 10 litri per mq circa che verrà incorporato nel bitume mediante rullatura 
con rullo leggero, così da regolarizzare in modo perfetto la sagoma del piano viabile. 

Qualora si verificassero in seguito affioramenti di bitume ancor molle, l'impresa 
provvederà, senza ulteriore compenso, allo spandimento della conveniente quantità di 
graniglia nelle zone che lo richiedono, procurando che essa abbia ad incorporarsi nel bitume 
a mezzo di adatta rullatura leggera, in guisa da raggiungere una piena saturazione. 

L'impresa sarà obbligata a rifare a tutte sue cure e spese quelle parti della 
pavimentazione che per cause qualsiasi dessero indizio di cattiva o mediocre riuscita, e cioè 
dessero luogo ad accentuata deformazione della sagoma stradale ovvero a ripetute 
abrasioni superficiali, prima del collaudo, ancor che la strada sia stata aperta al traffico. 

 
Art. 85 - Strato di collegamento e strato di usura 

 
La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà costituita da uno strato di 

conglomerato bituminoso steso a caldo, secondo quanto stabilito dalla Direzione Lavori e 
comunque fatto salvo quant'altro indicato nello specifico progetto. 

Il conglomerato bituminoso sarà costituito da una miscela di pietrisco, graniglie, sabbie ed 
additivi (secondo le definizioni riportate nell'art.1 delle Norme sugli Aggregati C.N.R - B.U. 
n.139/1992, mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante macchina 
vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

1) Materiali inerti per gli strati di binder. 
Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione 

appresso indicati, verrà effettuato secondo le vigenti norme C.N.R., fatto salvo comunque 
quanto di seguito indicato. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di 
accettazione così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le 
prescrizioni contenute nelle Norme C.N.R. in vigore, con l'avvertenza che la prova per la 
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determinazione della perdita in peso degli aggregati sarà fatta col metodo Los Angeles 
secondo le Norme C.N.R. -B.U. n.34/1973. 

L'aggregato grosso (pietrischi e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed 
essere costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli 
vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere 
di provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite 
dall'Impresa su campioni rispondenti alla miscela che si intende formare ed utilizzare, 
risponda ai seguenti requisiti: 

Per strati di collegamento o Binder: 
perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature di inerti secondo 

le norme C.N.R.-B.U. n.34/1973, con coefficiente che dovrà essere inferiore al 25% per 
traffico pesante, ed inferiore al 22% per traffico molto pesante lungo le strade oggetto 
dell'appalto; 

Indice di appiattimento calcolato secondo la norma C.N.R. 95/1984 dovrà essere inferiore 
o uguale a 25; 

Indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R. (fascicolo IV/1953), dovrà essere 
inferiore a 0,80; 

coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R. (fascicolo IV/1953), dovrà essere inferiore a 
0,015; 

il materiale inerte non dovrà essere idrofilo secondo C.N.R. (fascicolo IV/1953). 
Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi 

umidi od invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 
Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento 

di cui sopra. 
In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri 

durevoli approssimativamente poliedrici con spigoli vivi a superficie ruvida, puliti ed esenti da 
polvere e da materiali estranei. 

L'aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che 
dovranno soddisfare ai requisiti delle Norme del C.N.R. predetto ed in particolare: 

equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, dovrà essere non inferiore 
al 55%; materiale non idrofilo (C.N.R. fascicolo 1V/1953) con le limitazioni indicate per 
l'aggregato grosso. 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree 
o da cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla 
setacciatura per via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% 
al setaccio n. 200 ASTM. 

Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei Lavori, il filler potrà essere costituito 
da polvere di roccia asfaltica contenente il 6-8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni 
con penetrazione Dow a 25°C inferiore a 150 dmm. 

2) Leganti per gli strati di binder. 
Il bitume per gli strati di collegamento o binder dovrà essere preferibilmente di 

penetrazione 50-70 salvo diverso avviso della Direzione dei Lavori in relazione alle 
condizioni locali e stagionali (per impieghi ed altitudini superiori a m. 600 s.l.m., sì dovranno 
adottare bitumi dei tipo 70-100), e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il 
conglomerato bituminoso di base. 

3) Miscele per gli strati di binder. 
a) Strato di collegamento (binder) 
La miscela degli aggregati inerti da adottarsi per lo strato di collegamento (binder) dovrà 

avere una composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 
Serie crivelli e setacci UNI   Passante: % totale in Peso 
Crivello 25      100 
Crivello 15     65 100 
Crivello 10     50 80 
Crivello 5     30 60 
Setaccio 2     20 45 
Setaccio 0,4     7 25 
Setaccio 0,18     5 15 
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Setaccio 0,075     4 8 
 
Il tenore di bitume nell'impasto dovrà essere compreso tra il 4,50% ed il 5,50%, riferito al 

peso totale degli aggregati. Esso dovrà comunque essere il minimo che consenta il 
raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportati. 

Il conglomerato bituminoso destinato alla formazione dello strato di collegamento o binder 
dovrà avere i seguenti requisiti: 

la stabilità Marshall eseguita a 60'C su provini costipati con 75 colpi di maglio per ogni 
faccia - prova C.N.R.-B.U. n.30/1973 - dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a 
1.000 Kg. Inoltre il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in 
Kg. e lo scorrimento misurato m mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300 Kg/mm; 

gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità MARSHALL, presso l'impianto di 
confezionamento, o con prelievo alla bocca della vibrofinitrice dovranno presentare una 
percentuale di vuoti residui compresa tra 4,00% e 6,50% (C.N.R. - B.U. n.3911973); 

i provini di Binder prelevati in opera, dopo la stesura e la rullatura, dovranno presentare 
una percentuale di vuoti residui compresa tra 4,00% , 6,50%; 

sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento o binder che per strato di 
usura, nel caso in cui la prova Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità dei 
conglomerato prodotto, i relativi provini dovranno essere confezionati con materiale 
prelevato presso l'impianto di produzione, o alla bocca della vibrofinitrice, ed 
immediatamente costipato senza alcun ulteriore riscaldamento. In tale modo la temperatura 
di costipamento consentirà anche il controllo delle temperature operative. Inoltre, poiché la 
prova va effettuata sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere 
vagliato se necessario. 

4) Controllo dei requisiti di accettazione per gli strati di binder e di usura. 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base. 
5) Formazione e confezione degli impasti per binder e strato di usura. 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo 

di miscelazione effettiva che con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, 
non dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

6) Posa in opera dei conglomerati bituminosi per binder e strato di usura 
Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base salvo le seguenti modifiche: 
il conglomerato bituminoso tipo binder o usura verrà posto sulla superficie di appoggio 

mediante preventiva energica ventilazione ed eventuale lavaggio, e successiva distribuzione 
di un velo uniforme di ancoraggio di emulsione bituminosa basica o acida al 60%, scelta in 
funzione delle condizioni atmosferiche ed in ragione di 0,7 kg/mq. La stesa della miscela non 
potrà avvenire prima della completa rottura dell'emulsione bituminosa; 

nella stesa si dovrà porre la massima cura alla formazione dei giunti longitudinali 
preferibilmente ottenuti mediante tempestivo affiancamento di una striscia alla precedente 
con l'impiego, se necessario, di due o più finitrici. Tale tecnica dovrà essere osservata per lo 
strato di usura, o comunque, qualora non fosse possibile, dovrà prevedersi la spalmatura di 
una opportuna striscia di emulsione bituminosa al fine di garantire il perfetto incollaggio tra i 
due strati; 

Per la cilindratura dei materiali si dovranno usare compressori a rapida inversione di 
marcia, del peso di almeno 10 ton.; per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del 
rullo si provvederà a spruzzarle con acqua. La cilindratura dovrà essere iniziata ai bordi della 
strada, procedendo poi trasversalmente verso la mezzeria. 

i primi passaggi dovranno essere particolarmente cauti per evitare il periodo di 
ondulazione o fessurazioni del manto, mentre successivamente al primo consolidamento, la 
cilindratura dovrà essere condotta anche in senso obliquo all'asse della strada; 

la valutazione delle densità verrà eseguita con le stesse modalità e norme indicate per la 
base, ma su carote di 10 cm di diametro; dovrà essere usata particolare cura nel 
riempimento delle cavità rimaste negli strati dopo il prelievo delle carote; 

la temperatura del conglomerato bituminoso (binder e/o usura) all'atto della stesa, 
controllata immediatamente dietro la finitrice, dovrà risultare in ogni momento non inferiore a 
130°-140°C; 

non dovrà procedersi alla posa in opera del binder in caso di pioggia; 
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la superficie della pavimentazione finita dovrà presentarsi priva di ondulazioni; un'asta 
rettilinea, lunga m 4 posta sulla superficie pavimentata, dovrà aderirvi con uniformità. Solo 
su qualche punto sarà tollerato uno scostamento non superiore a 4 mm. Il tutto nel rispetto 
degli spessori e delle sagome di progetto. 
 

 
Art. 86 - Norme generali per il collocamento in opera 

 
La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere 

nel suo prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò 
tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il 
tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché 
nel collocamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in 
qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, 
stuccature e riduzioni in pristino). L'impresa ha l'obbligo di eseguire il collocamento di 
qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione dei lavori, anche se 
forniti da altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del 
caso; il materiale o manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, 
anche dopo collocato, essendo l'Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere 
che potessero essere arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai 
durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro termine e consegna, anche se il 
particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza e assistenza del personale 
di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 

 
Art. 87 - Ordine nell’esecuzione dei lavori 

 
L'impresa è tenuta ad organizzare il lavoro nel modo più adatto a garantire la corretta 

realizzazione delle opere e comunque secondo quanto eventualmente disposto dalla 
Direzione Lavori. L'Amministrazione si riserva il diritto di stabilire l'esecuzione di un 
determinato lavoro entro congruo termine perentorio o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne 
oggetto di richiesta di speciali e/o maggiori compensi. 

 

Art. 88 - Conservazione della circolazione - sgomberi e ripristini 
 
L'impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale nelle 

aree interessate dai lavori. 
Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, 

recinzioni ecc.), all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale 
deviazione del transito pedonale, ed alla sua sorveglianza. 

Ultimate le opere, I'impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare 
tutte le aree occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o 
alterazione derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 
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NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 89 -   Norme generali 
 

L’importo del compenso a corpo, al netto del ribasso contrattuale, verrà corrisposto 
integralmente quando l’opera o il complesso di opere da compensare con unico prezzo a 
corpo risulti perfettamente compiuta. Nel caso di compimento parziale, l’importo del 
compenso a corpo verrà corrisposto unitamente ai pagamenti in acconto in proporzione 
all’ammontare dei lavori eseguiti. 

Ove non diversamente specificato ed ove previsto, il compenso a corpo costituisce per 
l’appaltatore un compenso per tutti gli oneri, sia diretti che indiretti, espressamente previsti o 
meno dal presente capitolato e dal Capitolato Generale, nonché da leggi, regolamenti, 
norme tecniche e disposizioni cui il contratto ed il presente capitolato fanno esplicito o 
indiretto riferimento. 

Con la sottoscrizione del contratto, pertanto, l’appaltatore dichiara espressamente di 
aver tenuto conto nella presentazione dell’offerta di tutti gli oneri, previsti o meno dai 
documenti contrattuali, comunque prevedibili e necessari al compimento dell’opera, posti a 
suo carico e di ritenersi per gli stessi totalmente compensato, significandosi con ciò che la 
mancata previsione, nella descrizione e nella valutazione economica dell’opera o del 
complesso di opere a corpo, di qualsivoglia onere comunque prevedibile e necessario non 
costituisce per l’appaltatore diritto per accampare richiesta di ulteriori compensi, essendosi in 
ogni caso compensati tutti gli oneri con i prezzi di appalto. 

I criteri di prevedibilità e necessarietà sopra richiamati si devono riferire alle indicazioni 
di progetto integrate dalla descrizione delle opere da realizzare e dalle specifiche tecniche, 
siano esse oggettuali che prestazionali, di cui al presente capitolato. Si potrà considerare 
variante dell’opera a corpo soltanto una disposizione di progetto od un’esecuzione che 
pervengano ad un risultato finale diverso da quello corrispondente all’opera progettata e 
descritta, cioè ad un’opera inequivocabilmente diversa per estensione e/o per qualità da 
quella prevista, prescindendo dalle misure eventualmente utilizzate per determinarne il 
prezzo a base d’asta e dalle modalità operative individuate al medesimo scopo. Quanto 
sopra significa che non ha rilievo di variante tutto ciò che viene, in modo giustificato e 
corretto, modificato qualitativamente e quantitativamente per conseguire il risultato, in 
termini di qualità estetica, idoneità funzionale, durabilità ed estensione dell’intervento, 
previsto in progetto. Parimenti non ha rilievo la constatazione in opera di misure diverse da 
quelle dette teoriche (intendendosi come tali quelle risultanti dai rilievi effettuati nella fase 
preliminare del progetto) nella descrizione dei lavori di cui all’art. 4 del presente capitolato, 
purché all’interno dei limiti chiaramente individuati dagli elaborati grafici, i quali definiscono 
inequivocabilmente l’oggetto a corpo (cioè indipendentemente dalle misure effettive) del 
contratto. 

Conseguentemente, sono sicuramente inclusi nel prezzo a corpo gli oneri derivanti da 
sondaggi, controllo di qualità, adeguamento alle condizioni del sottofondo, opere 
provvisionali, sicurezza dei lavoratori e della circolazione, danni a terzi, circolazione ed 
accessi provvisori. Allo stesso modo, debbono ritenersi compensati nel prezzo tutti quegli 
interventi, anche intrapresi nell’intorno ed all’esterno dei limiti che individuano l’oggetto da 
valutare a corpo, aventi finalità di raccordo, ripristino e necessaria complementarietà ed 
occorrenti a dare convenientemente compiuta l’opera a corpo. 

Quando ricorra il caso, ai sensi del presente articolo, precedenti commi, di progetto od 
esecuzione in variante, occorre uniformarsi alla disciplina di cui all’art.136 del Regolamento 
di attuazione, DPR 554/99, ove si prescrive che i nuovi prezzi, senza distinzione fra 
valutazione a corpo, a misura o in economia, debbano essere ragguagliati per quanto 
possibile a quelli di lavori consimili compresi nel contratto. Affinché il nuovo prezzo 
concordato possa dirsi ragguagliato a quello contrattuale, occorre:  

- che si tratti di un nuovo prezzo, verosimilmente a corpo, che includa tutti gli oneri, cui 
si è fatto cenno, compresi nel prezzo originario; 

- che la sua determinazione venga effettuata mediante un nuovo computo metrico 
estimativo omologo a quello originario per quanto concerne le modalità di apprezzamento e 
di stima, quantunque se ne possono definire altre dotate di migliore approssimazione; 
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- che il nuovo computo metrico estimativo adotti prezzi unitari già impiegati o nuovi per 
quanto possibile desumibili dal preziario regionale preso a base della stima e ragguagliati a 
quelli della stima originaria; 

 
 

Art. 90 - Prestazioni dl mano d'opera in economia 
 

Le prestazioni in economia diretta saranno assolutamente eccezionali e potranno 
verificarsi solo per lavori del tutto secondari; in ogni caso non verranno riconosciute e 
compensate se non corrisponderanno ad un preciso ordine ed autorizzazione preventiva 
della direzione lavori. 

Per dette prestazioni si applicheranno i prezzi vigenti alla data della prestazione 
medesima e determinati sulla base dei costi rilevati periodicamente e pubblicati a cura del 
Genio civile della provincia in cui i lavori hanno luogo. Detti costi saranno aumentati del 13% 
per spese generali e del 10% per utili impresa. Alla percentuale per spese generali e utili si 
applicherà il rialzo od il ribasso contrattuale. 

 
 

Art. 91 - Materiali a piè d'opera, trasporti e noli 
 
I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, i trasporti ed i noli si applicheranno, con 

l'incremento per spese generali ed utili impresa di cui all'articolo precedente e previa 
deduzione del ribasso contrattuale solo: 

— alle forniture dei materiali che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della direzione 
lavori, come ad esempio somministrazioni per lavori in economia, provviste di ghiaia o 
pietrisco da impiegarsi nei ritombamenti in sostituzione dei materiali provenienti dagli scavi, 
forniture di materiali attinenti ai lavori a misura che l'Amministrazione ritenesse di 
approvvigionare a titolo di riserva; 

— alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione d'ufficio o nel caso di 
rescissione coattiva o scioglimento del contratto; 

— alla valutazione dei materiali per l'accreditamento del loro importo in partita 
provvisoria negli stati di avanzamento, ai sensi dell'art. 34 del Capitolato Generale d'Appalto; 

— alla valutazione delle provviste a piè d'opera che dovessero venir rilevate 
dall'Amministrazione quando, per variazioni da essa introdotte, non potessero più trovare 
impiego nei lavori; 

— alla prestazione dei mezzi di trasporto od ai noli di mezzi d'opera dati "a caldo" per 
l'esecuzione di lavori in economia diretta. 

I detti prezzi serviranno anche per la formazione di eventuali nuovi prezzi ai quali andrà 
applicato il rialzo od il ribasso contrattuale. 

Nei prezzi di materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare gli stessi a piè 
d'opera pronti per il loro impiego; in quelli dei trasporti e dei noli è compresa la retribuzione 
del conduttore e tutte le spese di ammortamento, manutenzione, carburante, lubrificante, 
tasse ecc. 
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ALLEGATI 
 

 

TABELLA «A» CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI 
E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 47, comma 1)  

  

n. Lavori di Categoria ex allegato A 
d.P.R. n. 34 del 2000 

euro 
 

Incidenza % 
manodopera 

Ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del capitolato, i seguenti lavori sono subappaltabili nella misura massima del 30%. 

1 
 
Opere strutturali speciali 

 
Prevalente OS21  

 

€ 221.068,98 

 

 

41,60 
 

 

 
 
TABELLA «B» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera -  
 

  

Descrizione dei gruppi di lavoro omogenei IMPORTO (€) %  

Sistemazioni di versante (decespugliamento, abbattimento alberi, rivestimento 

fosso di scolo) 

6.912,21 3,13  

Scavi e riporti, demolizioni 26.195,68 11,85  

Micropali e tiranti 124.166,70 56,17  

Opere in c.a. e rivestimento muro 51.583,63 23,33  

Ripristino sovrastruttura stradale 7.205,76 3,26  

Regimazione acque superficiali (operazioni di spurgo, inserimento pozzetti, ecc.) 3.255,68 1,47  

Costi specifici sicurezza 1.749,32 0,79  

TOTALE 221.068,98 100,00  

di cui per Oneri per la sicurezza  1.749,32  

 
 
TABELLA «C» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI – indicazione schematica - 

 
 

 Manovali specializzati  n. 6   
 

 Elemento di costo  importo incidenza % 
1)  Manodopera euro 91.964,69 41,60 % 
2)  Materiale euro 72.510,63 32,80 % 
3)  Trasporti (q/Km) euro 28.960,04 13,10 % 
4)  Noleggi euro 27.633,62 12,50 % 
      
  euro 221.068,98 100 %  
      
  squadra tipo:     
 Operai specializzati  n. 1   
 Operai qualificati n. 3   



 78 

 
TABELLA «D»  SCHEMA CARTELLO DI CANTIERE (articolo 63) 

 
  

Ente appaltante: Comune di ROCCHETTA LIGURE 
 

 

 

OPERA: “Messa in sicurezza strada comunale Sisola – Sant’Ambrogio, rifacimento muro 

di contenimento e sistemazione di versante” 
 

               D.M. del 23.02.2021 - Importo €. 300.000,00 

 
 

 
Progetto esecutivo approvato con ___________ del__ _________________ n. ____ del _________ 
 
Progetto esecutivo: 
Ing. Paolo CHIARELLA - STUDIONOVI  - via Manzoni 14, Novi Ligure     
Direzione dei lavori: 
Ing. Paolo CHIARELLA - STUDIONOVI  - via Manzoni 14, Novi Ligure     
Progetto esecutivo e direzione lavori opere in cemento 

armato: 
  

Ing. Paolo CHIARELLA - STUDIONOVI  - via Manzoni 14, 
Novi Ligure     

 ------------------------------------ 

 
IMPORTO DEL PROGETTO:  

 
Euro    300.000,00 

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: Euro    221.068,98 
di cui ONERI PER LA SICUREZZA: Euro        1.749,32 
IMPORTO DEL CONTRATTO: Euro  _______________  
Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 
Impresa esecutrice:  
con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 
 
direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 
subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 
    
    
    
 
Intervento finanziato con contributo SU D.M. del 23.02.2021 per € 300.000,00 
 
inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 
 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso gli uffici comunali di ROCCHETTA LIGURE 
telefono:               fax:  
 
http: // http://www.           e-mail:  
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ALLEGATO «E»  CRONOPROGRAMMA (articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010) 

 
 
 
 
 
 
 


